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AL NOME DI DIO. AMEN. 

L'Amo di NOSTRO SIGNOR GESÙ* CRISTO mille 
fitte cento Settantotto, Indizione XI , e quefto dì quattro del 
Meje di Febbraio ; fedendo la Santità del Sommo Pontefice 
rapa PIOVI., FAmto terzo del fuo Pontificato , e regnan- 
do Sua Altezza Reale il Sereni fimo PIETRO LEOPOLDO Primo 

Grant Zf%£ 'Boemia, Arciduca S Auftria, è 

Granduca di Tofiana Nono ec. ec. ce. 




tempre più i lì i i 
riipondenza, che già è paflata , e pana tra i due Stati confinanti, 
ca afhcurar maggiormente la quiete, e tranquillità dei refpettivi 
loro buddm , volendo prevenire ogni controverna , e togliere 
Qualunque , benché remota cagione di difpute, che per ragione de* 
Confini potettero inforgere fra i Popoli dei Territori di Città 
della P,eve Marchefato di Caftiglione del Lago , e Contea di 
Laviano , foggetti al Dominio della Santa Sede per una parte , 

L Jr?- *\ r. T . erri Ì 0 , r U dÌ Cctona » Chiufl » e Montepulciano 
loggctti al Dominio del Gran-Ducato di Tofcana per 1* altra par- 
te, convennero a queir' effetto non folamente di riapporre i Ter- 
mini Giunfdizionali, che nei fuddetti Territori, o per incuria 
degli Uomini , o per ingiuria del tempo fodero rovinati , e 
1 marmi , ma anche di ftabilire con nuovi termini la confìnazione 
in quei Luoghi, nei quali non era ftata finora determinata . 
Quindi furono deputati per il confeguimento di sì provvido fine 
dalla Santità Sua con fuo Breve del dì t. Novembre 177(5. con- 
legnato in copia autentica a noi Notai infraferitti , che li uni- 
Pin n P/ efente frumento fotto il Num. I. per fuo CommiOario 
1 Illuftnfs. , e Reverendifs. Monfignor Cari-Andrea Pelagallo Re- 
fercnda.no dell'una, e dell'altra Segnatura, Uditore delle Con- 
tradette, e Ponente della Sacra Congregazione del Buon Gover- 
no ; per Matematico il Padre Francefco Maria Gaudio delle Scuo- 
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le Pie, Profeflbre delle Mattematiche fublimi, e mifte, nel Ito 
chiginnafio della Sapienza di Roma, e Mattematico della Sacra 
Congregazione del Buon Governo ; e per Ingegnere il Sig. Fran- 
cefeo Tiroli Geometra del Popolo Romano ; E ùmilmente dalla 
prefata A. S. R. con fuo Motuproprio del dì 29. Giugno 1 776. 
fconfegnato in copia autentica a noi Notai infralirti , che fi 
unifee al prefente Irtrumento fotto il Num. II. per fuo Commif- 
fario rilluftrifs. Sig. Ippolito Scaramucci Luogotenente Filcalc , ed 
in calo d' impedimento P lUuftrifs. Sig. Giovanni Gianni Auditore 
della Camera della Comunità ; per Mattcmatico il Sig. Dottore Pie- 
tro Fcrroni Mattematico di S. A. R. ProfeUòre nell Universa di 
Pifa, e per Ingegnere il Sig. Giufcppe Sai vetri Ingegnere di b.A.K. , 
e Capo Ingegnere della Camera della Comunità dello Stato Fio- 
Tentino ; acciocché colle facoltà ai medelimi rifpettivamente con- 
cedute, tutti infieme ritrovandofi fulla faccia dei Luoghi elami- 
naflero, riconofcefTero , e determinaflero uniformemente la vera , 
e giurta linea del confine Giufifdizionale dividente 1 refpettm 
due Stati fuddetti. Portatifi pertanto i precitati Sigg. Commi llarj , 
Mattonatici, ed Ingegneri fin dal dì 15 Novembre dell Anno 
1776. fulla; faccia del Luogo, quale più volte vilitato, ed esami- 
nati lungamente gli opportuni autentici documenti, le precedenti 
Concordie, e Piante, tennero diverfi Congreflì, ed incomincia- 
rono fra loro le due Deputazioni alcuni Trattati, 1 quali ri- 
mafero interrotti, e fofpefi per la malattia, e fudeguita morte del 
fullodato Sig. Scaramucci, ed attefa P indifpofizione fopraggiunta 
al Sig. An'.ìto-e Gianni, come fop-anominato in vece del pre- 
fato Sig. Scaramucci, fu in fine nominato dalla R. A. b con 
fuo Motuproprio del dì a. Febbraio 1777. confeenato m Copia 
autentica a noi Notai infralirti , che (i unifcc al prefente fru- 
mento fopra il Num. OL per P iftefla Commimone 1 Illuftrifs. Sig. 
Conte Federigo Barbolani da Monrauto Ciamberlano delle Lb. 
MAL IL , e RR. e delle LL. AA. RR. Provveditore del Monte 
di Pietà di Firenze. , . _ 

Rialluntili in feguito i già intraprefi Trattati, le precitate Deputa- 
zioni dopo il Congreflò tenuto in Città della Pieve nel di 1 7. Feb- 
braro dell'Anno 1777. devennero falva P approvazione dei loro 
Sovrani a ftabilire P andamento della Linea del Confine Giurisdi- 
zionale dividente! due Stati della Ghie fa , e di Tofcana nei Ter- 
ritori di Città della Pieve da una, e di Cetona, e di Chiufi dall 
altra, incominciando da un punto pollo fui Poggio anticamente 
denominato di Rampognano, e profeguendo fino al punto ìnclu- 
fivamcnte dell' Atteftatura dell' antico Argine dei Picvaioli col 
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Pokyio denominato del Papa, come rifulta dalla Concordia fir- 
mata in detto giorno, ed anno dai Signori Comminar;, Mattc- 
jnatici, ed Ingegneri d'ambe le Corti con fognati in. copia auten- 
tica a noi Notai infraferitti , che fi unifee al prefentc Iftrumento 
lotto il Num. IV. la quale fu poi pienamente approvata dai re- 
fpcttivi Sovrani , come rifulta dalle Lettere dei Nominati Signori 
.Comminar) , confegnate parimente in Copia Autentica a noi Notari 
infraferitti, che fi unifeono al prefente Iftrumento fotto i Nume- 
ri V. f e VI. 

Proferitoli il Trattato della retante Con fi nazione dell' attillatura 
dell' Argine dei Pievaioli fino al Poggio Marzocco , dopo replicate 
vifite 1 ocali diverti Congreflì , ed efami di autentici Documenti, 
e di Piante già concordate in altri precedenti Trattati , inforfero 
dei dubbi i quali dalle refpcttivc Deputazioni , ellèndo fiati comu- 
nicati alle loro Corti, fu dai refpettivi Sovrani, amanti di con- 
fervarc , e di accrefeere fra loro la reciproca benevolenza , e fra- 
i due Dominj la buona Armonia con eguale amorevolezza deter- 
minata , anche in quello tratto la Linea del Confine Giurifdizionale. 

Onde è, che li Signori Comminar), Mattinatici , ed Ingegneri delle 
refpettivc Deputazioni, avendo a forma delle Sovrane determi- 
nazioni concordemente efaminati , e Mirati fulla faccia del Luogo 
i punti, dove collocar fi doveano i Termini Giurildizionali , fe- 
cero ivi precifamente inalzare i Termini predetti , e palparono in 
feguito alla formazione delle Piante nccefiarie dalle quali polla ri- 
levarli V andamento di tutta la Linea del Confine Giurifd zionale 
già concordato , il numero dei Termini, la qualità , e quantità 
delle Mifurc : delle diftanze, e degli Angoli, o fi vero la pofizio- 
ne precifa di tutti i Termini mentovati , come rifulta dall' efatta 
deferizione, o Proceflò verbale fottoferitto da nitri i Deputati delle 
due Corti , con fegnato in copia Autentica a noi Notari infraferit- 
ti , che li unifee al prefente Iftrumento fotto il Num. VII. , e 
come egualmente apparifee dalle Piante predette difegnate fcpa- 
ratamente in cinque Carte fottoferitte dai Commiflarj, Mattemati- 
ci , ed Ingegneri di Sua Santità , e di S. A. R. il Gran Duca di 
Tofcana, confegnate parimente a noi Notari infraferitti per unirli 
al prefente Iftrumento fotto il Num. Vili. 

Ed ellèndo volontà di Sua Santità, e di S. A. R. il Sereniflìmo Gran 
Duca di Tofcana di far celebrare un pubblico Iftrumento per la 
perpetua, ed efatta oflervanza di quanto è reftato convenuto, ed 
efeguito nel prefentc Trattato, fu a quello effetto da Sua Santità con 
fuo Breve del dì 6. Dicembre dell' anno 1777. confegnato in copia 
autentica a noi Notari infraferitti, che lì unifee al prefenre Iftru- 
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mento fotto il Num. IX. autorizzato il prefato Illuftrifs , e Reve- 
rendifs. Monfig. Cari' Andrea Pelagallo Aio Comminano, a ftipulare 
liberamente in nome della Santità Sua ogni opportuno contratto > 
con concordare, dichiarare, approvare, ratificare, ed emologare 
quanto è (tato di Copra convenuto, ed efèguito dalle Deputazioni 
refpettive, e facoltà ampliffima di eleggere un Notaro per celebra- 
re gli opportuni libramenti, e 1' Illuftrifs. , e Reverendi Is. Moniìg. 
Cari' Andrea Pelagallo Commiflario, e Procuratore fuddetto ne' no- 
mi in virtù delle facoltà come fopra conferiteli ha eletto ,• e depu- 
tato in Notaro della Tonti ficia Deputazione me Aurelio Cane- 
ttrelli Notaro della Romana Curia, come coita dalla nomina au- 
tenticamente fatta, e confegnata in copia autentica a noi Notarj 
infiuferitti , che fi unifee al prefente Iftrumento fotto il Num. 
X. , e da S. A. R. il Sereniamo Gran - Duca di Tofcana all' 
oggetto mede/imo con uio Motuproprio del di 24. Novembre 
dell' anno 1777. confegnato in copia autentica a noi Notar; in- 
fraferitti, che fi unite al prelcnte Iftrumento fotto il Num. XI. 
fa autorizzato il precitato Illuftrifs. Sig. Conte Federigo Barbolani 
da Montauto fuo Comminano a ftipularc liberamente in nome della 
Reale AlccEza Sua ogni opportuno Contratto, con concordare, di- 
chiarare , approvare, ratificare, ed emologare quanto è ftato di Ca- 
pra convenuto ed efeguito dalie refpettive Deputazioni, e con fa- 
coltà ampliffima di eleggere un Notaro per la Celebrazione dell' I- 
ftrumento predetto, e ì'Ulaftrifs. Sig Conte Fe ierigo Barbolani da 
Montauto Commifs. di S. A. R. , e Procurar, fuddetto ne' nomi, 
valendoli delle facoltà come fopra conferiteli, ha eletto, e deputato 
per Notaro della Regia Depurazione Tofcana il Sig. Dot. Claudio 
Aia/ini Notaro pubblico Fiorentino , come colla dalla Nomina au- 
tenticamente fatta, e confegnata in Copia autentica a noi Notari in- 
fraferitti , che iì unifee al .prefente Iftrumento fotto il Num. XII. 
E volendo i .rcfpcttivi Sig. Commillarj devenire prefentemen te all' efe- 
cuzionc delia loro Delegazione, e Coramiflìone : Quindi è, che 
V Illuftrifs. , e Reverondiife. Monfig. Cari' Andrea Pelagallo Com- 
minano di Sua Santità nei nomi, e modi fuddetti , e l' Illuftrifs. 
Sig Conte Federigo Barbolani da Montauto Comminano diS. A. R. 
nei Nomi, e modi fuddetti , fponranea mente &c inprefenza di noi 
Notari infrafcritti a tale aggetto efprclfa mente chiamati ed incari- 
cati come C>pra di rogarci del prefente Atto., ed in ptefenza dei 
Teftimonj infra fcritti dichiarano quanto apprettò. 
In primo luogo i Commiifai-j predetti, ellendo aflìcurati della loro 
Oliervazione oculare , e dal depofto uniforme dei Adattematici , ed 
' deputati quivi preferiti , fentendofi ancora da noi Notari, 
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e Teftimonj infrafcritti per relazione di tutti i Componenti le re- 
fpettive Deputazioni a noi ben cogniti, che i termini Giurifdi- 
zionali elevati i quali dividono i Territori di Citta della Pieve, del 
Marchefato di Caftiglione del Lago, e della Contea di La vi ano nello 
Stato Eccleliaftico, dai Territori di Cetona, di Chiufi, e di Mon- 
tepulciano nel Gran- Ducato di Tofcana, fiano flati precifamente 
inalzati nei luoghi, c punti precedentemente concordati, e che la 
deferizione dei Termini riportata lotto il Num. VII. , e le Piante 
annefle fotto il Num. Vili, al prefente Iftrumento, concordate, * 
fottoferitte da Monfig. Cari* Andrea Pdagallo, Sig. Conte Federi- 
go Barbolani da Montauto Comminar; , dal Padre Francefco Ma- 
ria Gaudio, e Sig. Dot. Pietro Fcrroni Matteraatici, e dal Sig* 
Francefco Tirali, e Sig. Giufeppe Salvetti Ingegneri, rapprefenta- 
no T Andamento predio della Linea del Confine concordemente rif- 
iato fra i due Stati della Chiefa, e di Tofcana, i punti ove fono 
elevati i Termini, la qualità, e quantità dette Mi fure , delle diftan- 
ze interpofte tra i foprannominati Termini , e le loro Pofizioni an- 
golari, ratificano, confermano, e rato, e férmo aver vogliono tut- 
tociò , che è flato fatto, ed operato a forma dalla deferizione , e 
Piante fuddette, riportate fotto i Num. VII., e Vili, dichiaran- 
do , ed efpreflamente volendo i Comminar j medefimi ne' Nomi &c* 
che tale Terminazione ordinata, e concordata, e realmente , e con 
effetto feguita nel modo, e forma di fopra efprefìa, ed .in detta De- 
ferizione, e Piante contenuta, indichi nella fua totalità, e (ingoia- 
rità i veri, e legittimi Confini, e Termini Giurifdizionali fra i Ter- 
ritorjdi Città della Pieve, del Marchefato di Caftiglione del Lago, 
e della Contea di Laviano, ed i Territori di Cetona > di Chiufi , 
e di Montepulciano , e così in quefta parte fra lo Stato di Tofcana , 
e lo Stato Ecclefiaftico , che fi devono perpetuamente oueryare, e 
cuftodire , per mantenere 1' amorevole , e reciproca tranquillità- fra i 
Sudditi dei refpettivi Principi confinanti , dichiarando inoltre , e vo- 
lendo efpreflamente i Commiflarj predetti ne* nomi , e modi come 
fopra, che la furriferita Concordia del dì 17. Febbraro 1 777- no- 
tata fotto il Num. IV. la precitata , ed allegata Deferizione riportata 
fotto il Num. VII., e le cinque Piante riportate fotto il Num. Vili, 
facciano parte integrale del prefente Ktrumento . 
E poiché è interefle delle refpettive Parti , ad oggetto di confcrvare 
un'amichevole corrifpondenza, e tranquillità fra i Popoli limitrofi, 
che la prefente confìnazione, ed i Termini concordemente elevati 
lì mantengano ftaniti, e perpetuamente fituati nei punti , oveadeflò 
elidono , e che fono corrifpondenti alle Piante autentiche , e firmate 
da tutti i Componenti le Deputazioni Pontificia, e Tofcana, coi! 
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reità convenuto, e fermamente fhbilito, che ogni cinque anni i 
Giufdice iti , Cancellieri , e rapprefentanti le Comunità di Cittadella 
Pieve, e del Marchefaro di Caftiglione del Lago, il Giufdiccnte, 
e Miniftri della Contea di Laviano nello Stato della Chiefa, e pari- 
mente i Giufdicenti , Cancellieri , e Rapprefentanti le Comunità di 
Cetona, di Chiufi,e di Montepulciano nelio Stato di Tolcana, do- 
po elfere precedentemente filfati di concerto i giorni opportuni , pro- 
cedano unitamente all'efatra vilìta, e recognizione dei Termini 
Giurifdizion di, come Copra inalzati nel Confine dei refpettivi Ter- 
ritori, e Stati Pontifìcio, e Tofcano, e ne celebrino in feguitocon 
rogito di un Notaroper parte pubblico Indumento , e per il quale ef- 
fetto faranno confegnate alle refpertive Comunità , e Conte di La- 
viano, le copie autentiche del prefente lftrumcnto, e Documenti 
annetti . 

Che fe per qualche motivo forte ritrovato in occafione delle Vifite 

Credette, o in qualunque altra circoftanza danneggiato uno, o più 
ermini precinti , reità concorjcmentc ftabilito , che qualora non 
fi tratti, che di puro riattamento debbano convenire i refpcttivi Giu- 
fdicenti, e Rapprefentanti, fulla fàccia del luogo, del metodo di 
effettuare, o procedere immediatamente all'efecizione del medefi- 
mo, bene i ite fo però l'obbligo di dover fubito dare il ragguagliodi 
Guanto farà flirto flabilito, e operato alle loro Corti. Ma nel calo 
ocirawulzionc di uno, o più. Termini, ne dovranno fenza indu- 
gio, prima di rare colà alcuna i l'addetti Giufdicenti dar parte alle 
precitate rclpettivc Corti, con indicare fe iìano licuramente reperi, 
bili i punti, ove era ftato trovato mancante uno, o più Termini, 
^ affine di attendere le Sovrane Determinazioni, 
E fìccome, il prefente Trattato,.* Gommiflione, ha avuto per folo 
oggetto la filiazione dei Termini GiurifUizionali fra i due Stati della 
Chiefa, e di Tofcana nei più volte enunciati Territorj , perciò fi con- 
viene , che debbano reftar ferme , e nel pieno loro vigore le prece- 
denti concordie, tanto rifg lardanti il regolamento dell'acque, co- 
me anche qualunque altra Convenzione in quelle parti , nelle quali 
non venga derogato alle me leti me coli' atto prelente. 
Molto più cflendo poi alieno dalia mente , e volontà dei refpettivj So- 
vrani, unicamente intenti alla tranquillità dei Sudditi, il pregiudi- 
care alti privati dominj, o polkU», e diritti, che loro competono, .? 
perciò fi concorda, e fi dichiara, che la Linea del Confine (labi- 
lità , rifpetto alla Giurifdizione Sovrana , non altererà in minima 
Parte i detti dominj, polfeffi v e diritti competenti ai refpettivi 
Sudditi fopra il Suolo, o afeiutto, o coperto dall'acque, o paludo- 
fo che ila, il quale refter» fermo preflb le Perfone , Comunità, o 
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altri Dipartimenti , che continueranno a godere, e percepirne il 
frutto, come ne godono attualmente, a condizione di dover reftar 
foggetti a tutte le Leggi dei due refpettivi Stati , e Ordinazioni dei 
due refpettivi Sovrani. 

Inoltre fi preferva ai Sudditi Pontificj la facoltà di abbeverare , e la- 
vare il Beftiame di qualunque fpccic nelle acque dei Chiari , e Chia- 
rine di Chiufi ,e Monte Pulciano, coli' emenda per altro del Danno 
dato contro i Padroni del Beftiame a favore dei Pollìdenti , e dei 
Pefcatori dannificati, uniformandoli nelreftantc alle Leggi del Gran 
Ducato di Tofcana . • 

Finalmente per mantenere la buona armonia fra i Popoli confinanti t 
e ptr togliere qualunque queftione tra loro, a caufa dello Sconfine 
del Beftiame, refta convenuto, che fi attenda reciprocamente un 
buon Confine fra il Territorio Ecclefiaftico, ed il Territorio Tofca- 
no , rifpetto al Beftiame fuddetto di qualunque fpecie ; il qual buon 
Confine fi eftenda nell'uno, e nell' altro Territorio fino alla diftan- 
za di canne Romane cento di palmi dieci l'una d' Architetto dalla 
linea della confinazioneGiurifdizionale, di maniera che per lo Scon- 
fine nelle predette didanze debba reciprocamente rimetterli la pe- 
na , e porta folamen te pretenderli l'emenda del danno, colla condi- 
zione cfpreflà, che in tutti gl'altri cafi fuori dello Sconfine del Be- 
ftiame, fi ouervino le Leggi veglianti nel Territorio, nel quale al- 
tre trafgreflìoni fi commetteflero . 

Le quali cofe tutte l' Illuftrifs. , e Reverendifs. Monfig. Cari' Andrea Pe- 
hgallo Commrflario di Sua Santità, e l'Illuftrifs. Sig. Conte Fede- 
rigo Barbolani da Montauto Comminano di Sua Altezza Reale, i! 
Sercniflìmo Arciduca Gran Duca di Tofcana &c. nei Nomi fuddetti 
in adempimento delle precitate Convenzioni , e di tutte , e fingo- 
le cofe in effe contenute, concordare , efprelfe , ed efeguite , fenza 
eccezione alcuna, l'una cofa all' altra congruentemente referendo, 
ed in virtù delle accennate facoltà come fopra ricevute delle quali 
intendono prelentcmente di valerli, ratificarono, accettarono, ap- 
provarono , emologarono , e ratificano^ accettano, approvano, emo- 
logano &c. in ogni &c. Senza alcuna Claufola dì rilerva , falva pe- 
rò fempre la ratifica di Sua Santità, e di S. A. R. il Serenifs. Ar- 
ciduca Gran Duca di Tofcana, ed il fol lecito Cambio delle dette 
ratifiche; promettendo ancora le cofe come fopra narrate di fempre 
attendere , ed inviolabilmente oflervare, come pure di farle attende- 
re, ed oilcr va re dalle Comunità di fopra deferitte, e dai Sudditi 
dell'uno , e dell' altro Stato, e di non contrafare, dire, opporre fot- 
to qualunque pretefto , diritto , titolo , o quefito colore ancora di 
enorme , ed cnormifliraa lefione , e per qualunque altra caufa pcn- 
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fata,- ed inipenfata» e forfè non efprefla, febbene dovette neceflaria- 
mente efprimerfi . Per V oflervanza delle quali cofe l' Illuftrifs. , e 
Revercndifs. Monfig. Cari' Andrea Pelagallo, e l'illuftrifs. Sig. Con- 
te Federigo Barbolani da Montauto Commiflarj fuddetti nei prede- 
fcritti Nomi obligarono , ed obligano Sua Santità , come egualmen- 
te la R A. S. il Sereniflìmo Arciduca il Gran Duca di Tofana a 
forma delle facoltà a loro compartite , promettendo &c. rinunzian- 
do &c. e giurando detto Illuftrifs. , e Reverendifs. Alonfig. Cari' An- 
drea Pelagallo . Tatto Pefiore , more Pr&latorum , e detto Illuftrifs. 
Sig. Conte Federigo da Montauto Tatttts Scripturis &c. 
Super quìbns ère 

Fatto, letto, rogato, e pubblicato il prefente Iftrumento in luogo detto 
il Piano delle Cardetc , e precifamente preflb il termine giurisdizio- 
nale fegnato di numero Romano trentatrè , che fa confine tra i Ter- 
ritori di Città della Pieve , e di Chiufi quivi prefenti &c. L' Illuftrifs. 
Sig. Vincenzio Cartoni fig. della bo. me. Dot. Pafquale attuai Gon- 
faloniere dell' Ilmftrife. Comunità di Cittadella Pieve: L' Illuftrifs. 
Sig. Francefco Pagani fig. della bo. me. Gio Filippo altro Gonfalo- 
niere della detta Comunità di Città della Pieve: L' Illuftrifs. Sig. 
Cap. Francefco -Antonio Dini figlio della bo. me. Gio. Batifta uno 
dei Capi di Oificio dell» Illuftrifs. Comunità di Caftiglionc del La- 
go: L'Uluftrifs. Sig. Bafilio Taccini Mg. della bo. me. Cap. Anto- 
nio Felice altro dei Capi d' Oflìcio della detta Comunità di Cafti- 
glione del Lago : L'Uluftrifs. Sig. Cap. Ercole Tommaiì fig. della bo. 
me. Tommafo Giufdiccnte della Contea di Laviano , ed il Sig. Pie- 
tro Rolli fig. del fu Antonio Miniftro di detta Contea di Laviano 
tutti dello Stato Pontificio: L'Uluftrifs. Sig. Giufeppe del fu Libo- 
rio Avignancfi Gonfaloniere della Città di Montepulciano: L'Ulu- 
ftrifs. Sig. Spinello del fu Francefco Benci uno dei Priori Nobili di 
detta Comunità di Montepulciano: L'Uluftrifs. Sig. Cap. Giacomo 
del fu Carlo Samuelli Priore Originario delia Città di Chiufi : L' 
Illuftrifs. Sig. Antonio del fu Giulio Paolozzi Gonfaloniere della det- 
ta Città di Chiufi, il Sig. Pafquale del fu Muzio Tofoni Capo Prio- 
re della Terra di (petona, il Sig. Giufeppe del fu Domenico Al- 
bertelli fecondo Priore di detta Terra di Cetona tutti dello Stato 
di Tofcana , e unitamente con i Pontificj foprannominati tutti Te- 
ftimonj al prefente atto fpecialmente chiamati, Rogans &c. 

Tetwr jupraditlarum hprtmum , fequens eji videlket. 



Nuli. I. 
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v, * 

Foris == Diletto FilioMagiftro Carolo Andreac Pclagallo in utraque 
Signatura Noftro Referendario. 

latti PIUS PP. VI. 

DUttìk tibi fahtem, Apoftolicam Benedici ione m . S'iugular: s tu ae 
erga nos , & Apoftolicam Sedem devotionis affedus, nec non fi- 
de* , prudentia, dottrina , aliaque virtutum menta, quibus te novi- 
mus infignitum : nos inducunt , ut tu gravibus ejufdem Sedis nego- 
tris tua opera Ubenter utamur, Ulaque tua e fidei committamus. Te 
ìtaque in no/tram, Apoftolicae Sedis Commiffarium una cum Bile- 
Bis quoque Filiis Frane. Maria Gaudio Clericorum Regularium Con- 
gregationis Pauperum Matris Dei Scbolarum Piarum , & Matbe- 
jèos Profejfore, ac FrancifcoTtroli Mac binario Ingegnere vulgo nnn- 
cupat. ad efeétum accedendi ad confina Status Noftri Ecclefiaftici , ac 
Magni Due atus Etruriae . DileBijftmo in Cbri/b Filio Noftro Petro 
Leopoldo Arcbiduci Auftriae Regio Eoe miete Principi , ac Magno Du- 
ci fitòjeóiae in ea parte ,quùe valli fclanae vulgo valdicbiana nuncupat. 
ìbidem tramandi cum dileélis ibidem Finis Hippolito Scaramucci f o~ 
cumtenente Fifiali, & ipfius Petri Leopoldi Archi duci s , Magni Du- 
cis praedifti Comminar io. > diékque Hippolito deficiente, cum Ioanne 
Gianni Auditore, nec non etiam cum Petro Ferroni Matbefeos Pro- 
feJfore t ac Jofepbo Solvetti Macbinario ab eodem Petro Leopoldo Ar- 
cbjduce ,^ Magno Duce deputatis eorumdem Confiniorum fuo Ordi- 
ni Weflìtmionem , cum facilitate, & a u don tate abfolvendi, ac termi- 
nandicnm ipfis fic deputatis, controverfias , & coftituendi ea, quae 
minoris relevantiae fint, & in quibus conformis (ente mia comperiate 
catterà vero graviora ad nosreferas,ut quid no/trae Mentis, ac inten- 
tionis fuerit exinde patefaciamus , auBoritate noftra Apoftolica teno- 
re prafentitim conftituimus, & deputamus . Mandante s propterea di- 
lec7is Filiis Civitatum , & locorum Status Ecclefiaftici praefati Guber- 
natorìbus, Poteflatibus , nec non Comunitatibus , Univerfitatibus , & 
Hominibus , Officialibus Executoribus quibufeumque ,quatenus tibi 
favor abiliter affiflens in praemiffis pareant, & operi auxilium, 
obfèquium praeftent. Teque tamquam Noftrum,& Sedis Apoftolicae 
CommiJJarium excipiant , & recognofeant , non per mittente s te quomo- 
dolibet moleftari , vel impediri , in contrarium facientibus, non ebftan- 
tibus quibufeumque . Datum Rom£ apud Sanclam Mariam Majorem 
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(ubAnnulo Pifcatori* die 8. Novembri* MDCCLXXn Poutijtcatus 
Nejlri Aimo jecundo . 

- L Card, de Comitibus. 

IN DEI NOMINE AMEtì. 



I fupradicJa Copia extrava fuit ex fuo proprio originali 
v exiflen. peve* Wu/lri/Jtmùm t & Reverendi/*. D. Larclum An- 
drea* Pe /agallo Cornmi/farium Apofiolnum ab eodem mito &c 
ex tri* ère. cum quo fatta prius per me ère, diligenti Collattone m 
omnibus concordare inverà Salvo ère. In quorum. &e. Daf> m C/- 
vitate Plebi* hac die 31. lanuarii 1778. ,0 . 

Ita ejl Aure Un* Caneflrelli Not. Pub. Ctvitatts Plebi*, oc de- 
putata* in fidem ère. 
» 1 ■ . < ■ ... 



Loco >fr Signi . 

Nu M. I I.' • iV. ■*'• ■ 1 



SUa Altezza: Reale nomina il Luogotenente Fifcale Ippolito Sca- 
ramucci per intervenire in qualità di fuo Commiflario alla vinta 
e rcognizionc dei Confini tra lo Stato Fcclcfraftico, e i Territori 
di Chiuli , Cetona , e Montepulciano , e a fare quanto occorre pct 
convenire col Cora miliario di Sua Santità di una chiara , efta, 
bile Confinazione, e in cafo che il predetto Luogotenente Mca* 
k rolfe impeiito, nomina in ma vece l'Auditore della Camera 
delle Comunità, Giovanni Gianni . _ - 

Nomina pure per Mattematico il Dottor Pietro Fettoni, e per In- 
gegnere Giufcppe Solvetti, che dovranno portarli fulla taccia dei 
Luoghi inlìcme col Commiflario, che anderà alla vili» fopraddet- 
ta, e fare tutte quelle operazioni, e rifeontri, che faranno creduti 
necellarj per V oggetto iopraccennato . 
Dato in Firenze li 20. Giugno 1776. 

" * * • ■ 

Pietro Leopoldo m. pp. 



V. Angelo Tavanti . 
Di Scbmtdveiller . 



* 1 

* 
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AL NOME DI DIO AMEN. 
Adi 30. Gennaio 1778. in Chiufi. 

COIIazionata fu la prefente Copia co! fuo Originale efiftente ap- 
prodò 1* llluftrift. Sig. Conte Federigo Barbolani da Montauto 
Coramiflario di S. A. R. il Serenifs. Arciduca Granduca di Tofca- 
na per me infrafcritto Not. Pub. Fiorent. ed a tal atto da detto 
Sig. Comminano deputato fu ritrovata concordare Salvo &c. in " 
quorum &c 

Loco ^ Signi. 

Io Claudio del fu Dot. Michele Mafini Not: pub. Piorent. m.pr. 

Num; III. 1 



SUa Altezza Reale, attefa la morte del Luogotenente Fifcale Ip- 
polito Scaramucci , e l' impedimento fopraggiunto all' Auditore 
Giovanni Gianni, nomina il Conte Federigo Barbolani da Mon- 
tauto fuo Ciamberlano, e Provveditore del Monte di Pietà di Fi- 
renze per portarti in Valdichiana in qualità di fuo Coramiflario 
all' oggetto di vifitare , e riconofeere col Mattematico Pietro Fer- 
roni ', e coli' Ingegnere Giufeppe Salverà i termini tra lo Stato Ec- 
clefiaftico, e i Territori di Chiufi, di Montepulciano, e di altri 
luoghi del Gran Ducato da quella parte , e di rare ogni altra ope- 
razione neceflaria per devenire con i Deputati Pontificj a una chia- 
ra Coniinazione dei Territori fuddetti ; il tutto a forma delle 
Iftruzioni del dì 28. Ottobre 1776. 
Dat. in Firenze il dì 4. Febbraio 1777. 



Pietro Leopoldo m. pp. 



» ; t 



V. Angelo T avanti. 
Frati cefeo Benedette Aformerai. 

» ■ . 

AL NOME DI DIO AMEN. 
A dì 30. Gennaio 1778. in Chiufi. 

COIIazionata tu la prefente Copia col fuo Originale efiftente ap- 
pretto V Illuftrife. Sig. Conte Federigo Barbolani da Montauto 
Comminano di S. A. R. il Sereniffimo Arci Duca Gran-Duca di 

A 7 To- 



Digitized by Google 



Tofcana per me infrafcritto Not. pub. Fiorentino, ed a tal atto 
da detto Sig. Comminano deputato , fu ritrovata concordare . 
Salvo 8cc In quorum &c. 
Loco ^ Signi. 

IoClMmdio dei fu Dott. Michele Mafai Notaio pubb. 



No m. IV. 

DOpo avere efaminati gli opportuni Documenti, e dopo veduta 
la faccia del Luogo, e fatti i neceflarj Congreffi fi è convenu- 
to, falva Tempre 1' approvazione dei noftri refpettivi Sovrani , che 
il Confine Giuri fdizionale tra lo Stato Pontificio, ed il Gran-Du- 
cato di Tofcana nel tratto di Campagna infrafcritto , fra 1 Terri- 
tori diChiufi,e di Città della Pieve debba filTarfi, come appretto. 
Si continuerà la direzione della Linea retta , che conemnge il le- 
fto col fettimo termine del Piano delle Cardete verfo il Poggio 
appartenente a Città della Pieve. Quindi fi prenderà in detta Li- 
nea un punto dittante dal Termine Angolare, o fia quinto del 
medeiìmo Piano delle Cardete, fegnato di lettera E : Canne Ro- 
mane di Palmi dieci di Pafsctto , o di Architetto l* una numero 
duecento dicci, che fono canne cento fclTantuna di braccia cin- 
que rum a Panno Fiorentine. ; • ' „ 
Da quefto punto ritrovato, col metodo fuddeferitto , cioè m 01- 
ttanza dal fuddetto Termine Angolare , o quinto delle Cardete 
canne Romane numero duecento dieci , che fono canne centolef- 
(antuna di braccia cinque Y una a panno Fiorentino , dovrà vol- 
tare il Cornine Giurifdizionale , e dirigerfi in un altra loia Linea 
retta al Termine della Biffa. Indi proseguirà il Confine medesi- 
mo , fino al Poggio dello Srato Pontificio , chiamato il Poggio 
del Papa, verfo fa Torre denominata di Beccati quello, lungo 
la Banchina dell' Argine dei Pievaioli , fegnato nella Pianta fetta 
l'Anno 1607. , e fottoferitta dai Monfignori Fabbrizioyerolpi,e 
Muzio Mattei per parte del Sommo Pontefice , e dai Signori Lo- 
renzo Ulimhardi,e Agoftino Ghigi per parte del Gran Duca di 
Tofcana , oltre alla firma di Carlo Maderno Architetto Ponti- 
ficio, e Girolamo Rainaldi Architetto del Popolo Romano, e di 
Gherardo Mcchini Architetto per parte del Gran-Duca di Tofcana 
E ficcome fi è Aabilito di coodnrre il Confine Giurifdizionale dal 
punto ritrovato , come fopra dittante dal Termine quinto , o An- 
golare delle Cardete canne Romane duecento dieci , che fono can- 
ne cento felfantuna, di braccia cinque T una a panno Fiorentino 
in una fola Line» retta , fino al termine della Biffa , ad effetto 
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di femplicizzare il dotto Confine , eoa diminuire il numero de* 
Termini, e degli Angoli , c riluttando da quello andamento 
della Con fonazione in una Linea retta un acquilìo di Terreno , 
per la Giurifdizione del Gran-Ducato, coftituito da un Trian- 
golo, che rimane al di fopra dello Stradone che fi dirige alla Bif- 
fa , e che per più chiarezza fi deferiverà in appreflo ; così refta 
convenuto, che detto fpazio triangolare, debba compenfarfi con 
altrettanta eftenfiane di Suolo da aflègnarfi alla Giurifdizione dello 
Staro Pontifìcio , fuperiormente alla detta Biffa verfo le Torri . Lo 
Spazio triangolare mentovato ha il fuo vertice nel punto d' in- 
teriezione delia Linea di mezzo dello Stradone della Biffa , e di 
quella retta, che congiungerebbe il precitato punto, dittante dal 
Termine quinto, o Angolare delle Cardete canne Romane due- 
cento dieci, col punto laterale alla Biffa, fituato verfo il Poggio 
deJh Tofcana, in diflanza di braccia Chiufine fettantacinque , ed 
ha per bafe quella diflanza fuddetta di braccia Chiufine fettanta- 
cinque . 

Rimane ancora convenuto, che fi debba ftabilire il Confine Giurif- 
dizionale al preferite in varie parti incerto e tra lo Stato della Chic- 
fa nel Territorio di Città della Pieve, ed il Gran-Ducato di To- 
fcana nel Territorio di Cetona, che fi parte dal Termine della 
Gavinalla nel Poggio di S. Donnino , o dei Cavalieri , e che fi 
eftende non tanto per il medefimo, come ancora nei Piano di 
Afìrone, contiguo all'Argine di Gemente, e nei fulTeguenti Pog- 
gi alla volta del Territorio di Camporlèvoli * fino fui Poggio de- 
nominato di Rampognano . 

Nel fiflare quefto Confine fi dovrà in tutto, e per tutto uniformarli 
a quanto è difpofto nell* Indumento autentico di Confinazione 
del dì ii. Marzo i$6i. 1 563. rogato da Ser Gafpare Teobaldi 
Notaio Pontificio, e da Ser Lorenzo Senati Notaio Tofcano. Che 
però fi dichiara , che fi dovranno riappore quei Termini murati , 
li quali mancano addio, e che fono notati nell' Iltrumento fud- 
detto , coi Numeri I. II. HI. IV. V. VLVtt , e che fi dovranno 
contemporaneamente riattare quei Termini ancora eli (lenti, e che 
nelP Iltrumento medelìmo fono indicati con i Numeri VAI. IX. 
X. XI. XII. X1IL XIV XV. 

Affine di riapporre tutti quei Termini murati, i quali mancano a- 
deflb fulla faccia del Luogo , s' incomincerà da ftabilire il pollo 
del Termine di Numero II. nell' incrociatura tuttora efiftente delle 
antiche due pubbliche Strade , una delle quali và da Città della 
Pieve a Camporfevoli e l' altra da Cetona a Salci , la quale incro- 
datura rimane al difopra della Cala del Lavoratore del Vefcovo 

di 
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di Città della Pieve verfo Ponente , ed è il folo punto , che può 
lervire di Capofaldo per riflabilimento della perduta Confinazio- 
ne . Di poi fi collocherà il Termine di Numero I. nella prima 
delle Strade fuddette verfo Camporfevoli , ed il Termine di Nu- 
mero 111. profumo alla Cafa predetta. Il Termine di Numero IV. 
ii porrà predo la Linea del Confine attuale nel Piano , chiama- 
to del Sette, e indi rifalendo fui Poggio farà fituato 1' altro Ter- 
mine di Numero V. , feguitando le indicazioni dell' Iftrumento 
medefimo . Quanto ai Termini di Numero VI. , e VII. fi difpor- 
ranno nell'andamento della Linea del Confine, legnata nella Pian- 
ta concordata l'Anno \66$. , che fi riporta ad alcuni lavori di 
Val di Chiana , e che fu foferitta , oltre i CommifTarj delle due 
Corti Pontificia, e Tofcane, dai due Matematici Gio. Domeni- 
co Caflìni, e Vincenzio Viviani. 

Per ritrovare poi i detti punti fui porto, fi attenderanno le mifure 
delle diftanze egrette nella Perizia del dì 16. Marzo dell' Anno 
1 562. 1563- annetta al citato Iftrumento, la qual Perizia contiene 
le mifure delle diftanze , che ritrovarono tra i refpcttivi Termini 
limati in quel tempo i due Periti Deputati , uno de' quali fu Mae- 
ftro Ercole di Maeftro Silveftro di Città della Pieve , e 1' altro di 
Macftro Batifta di Maeftro Nicolao da Settignano . 

E perchè nafeeva dubbio tra le Parti full' andamento del Confine 
tra il Termine XIII., ed il Termine XIV. rimane £fTato, che 
quefto fi debba ftabilire full' andamento fegnato neU' annefla Pian- 
ta firmata dai refpcttivi Commiflarj , e Periti , fecondo le Linee 
notate colle lettere A. B. C. D. , dovendofi perciò collocare quel 
tal numero di Termini murati, che fi troveranno neceflarj per 
queft' oggetto fulla faccia del Luogo . 

Finalmente , fe nelP atto pratico larà riconofeiuta neceflaria I' appofi- 
zione di altri Termini nei tratti intermedj ai fuddeferitti, oltre 
quel numero indicato nel predetto Iftrumento, potranno quelli 
collocarfi di concerto nei luoghi opportuni . 

In tutto il tratto della ConfìnazioncGiurifdizionale (labilità nella ma- 
niera fudde fc ritta , fi dichiara, che non s'intende colla Confina- 
zione medefima di portare alcun pregiudizio alle ragioni della pro- 
prietà di alcun Pofleftbre particolare. 

E per togliere dopo lo ftabilimento del Confine Giurifdizionale qua- 
lunque queftionc per lo Sconfine del Beftiame dei Pievaioli, Ce- 
tonefi , e dei Chiù fini , refta finalmente convenuto, che s' attenda 
reciprocamente un buon Confine, fra il Territorio Ecclefiaftico , 
ed il Territorio Tofcano, rifpetto al Beftiame fuddetto di qua- 
lunque fpccie , il quale buon Confine s' intenda Dell' uno , e neh" 

altro 
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altro Territorio, fino alla difhnza di canne Romane cento di 
palmi dieci Tana dalla Linea della Confinazione Giurisdizionale, 
di maniera che per lo Scontine nella fnddetta diftanza debba re- 
ciprocamente rimetterli la pena, e folo polla pretenderli l'emen- 
da del Danno . 

Fatto, nel Congreflo tra i Deputati Pontiflcj , e Tofcani tenuto in 
Città della Pieve queflo dì 17. Febbraio 1777. 

Carlo Andrea Pelagallo Commifjario Apoftolico . 

Federigo Barbe/ani Conte da Montanti* CommiJJario Tofcano. 

Fr ance/co Maria Gaudio delle Scuole Pie Mattemat. di Nojlro Signore. 

Pietro Terroni Matematico del Gran-Duca di Tofcana . 

Francefiff Titoli Ingegnere di N»/ìro Signore. 

Giufeppe Solvetti Ingegnere di S A. R. 

IN DEI NOMINE AMEN. 

PRaefens fupradifta Copia extratta fuit ex fuo Originali exijlen. 
penes Illuflrijjìmum , & Reverendi (Jimum D. Carolum Andream 
Pelagallum Commiffirium Apojlolicum , cum quo fatta per me &c. 
Collisione in omnibus concordare inìeni . Salvo &c, in quorum 
&c. Dat. in Civitate Plebis bac die 3». Ianuàrii 1778. 

Ita e(l Aurelius Canefirelli Not. publicus Civittth Plebis rog. 
Jn fidem &e. . / 

Num. V. 
Illuffrifs. Sig. Sig. Padrone Colendifs. 

IL Santo Padre amantiflimo di veder tolta qualunque occafione di 
differenza fra i fuoi Sudditi , e quei di S. A. R. il Gran Duca 
di Tofcana , con piacere ha ricevuta la nuova della Confinazione 
del Territorio di Città della Pieve con Cetona, e Qiiufi, concor- 
data , e firmata il dì 1 7. dello fcaduto in detta Città della Pie- 
ve . Mi auguro la forte di fecondare le ottime maflìme de' noftrt 
refpcttivi Sovrani, della quiete fra i Popoli nel ptofeguimento dell' 
intero Trattato di tutta la Confinazione , che è V oggetto a Noi 
cornmetio , concordandola in maniera , che incontri il comun gra- 
dimento, come felicemente ci è riufeito nel principio del Tratta- 
to, onde la conclulìone totale del medefimo venga pienamente 
approvata 

Ho voluto fenza indugio dar quella notizia a V. S. Illuftrifc. , tono 
. che 
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che mi è giunta, e colla prontezza in dargliene parte, mòftrare il 
contento, onde m'ha colmato. Sarò dunque dimani, fecondo il 
concertato un' ora prima di Mezzodì nel luogo medefimo , ove 
T altr' jeri ci damo incontrati per dare follecita efecuzione z quelle 
operazioni lungo V Argine de' Pievaioli , che richiedono 1' ehften- 
za dell' acqua la quale per eflere infenfa alle fottopofte Campagne ha 
dato moto a' ricorri per 1' alzamento delle noftre Callette . E con la 
folita pienezza di (lima ho il vantaggio di pròteftarmi . 
Di V. S. llluftrifc. 

Città della Pieve a. Marzo 1777. 

Sig. Conte da Motitauto Com- Devoti/}. Obbligati fs. Servidore 

mijjario di S. A. R. Carlo Andrea Pclagallo . 

Chiù fi. 

AL NOME DI DIO. AMEN. 

Adi 30. Gennaio 1778. in Cbiufi. 

COllazionata fu la prefente Copia col fuo Originale efiftente ar> 
predò V llluftriflìmo Sig Conte Federigo Barbolani da Montau- 
to Commiflario di S. A. R. Il Sereniflìmo Arciduca Granduca di 
Tofcana, per me infraferitto Noraio pubblico Fiorentino, ed a 
tal' atto da detto Signor Commiflario deputato, fu trovata con- 
cordare . Salvo &c. In quorum &c. 
Loco * Signi. 

Io Claudio del fu Dott. Michele Majtni Not.pubb. Fiorentino. M.fr. 

r" ' ' ..." • 

Num. VI. 
Illuftrifs. Sig. Sig. Padrone Colendifs. 

HO il contento di partecipare a V. S. Illuftrifs. , e Reverendifs. 
come S. A. R. il Gran-Dnca di Tofcana mio Sovrano deftde- 
rando dal canto fuo di ftabilire la quiete fra i fuoi Sudditi , e 
quelli dello Stato Pontificio , ha approvato in ogni fua parte il 
concordato del dì 1 7. Corrente firmato in Città di Pieve dalle re- 
fpettive deputazioni, mentre vi concorra egualmente V approva- 
zione di Sua Santità . In tale Stato di cofe , quando V. S. lllu- 
ftrifc., e Reverendifs. avelie ricevuta una limile approvazione dalla 
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fua Corte, altro non Tederebbe per dare una pronta efecuzionc al 
convenuto lino ad ora , che farne la pianta opportuna ed apporre 
i neccllarj termini . Ma poiché quelle operazioni neceflìtano ad 
un preventivo Congreflò per fifTare i punti principali del metodo 
da tenerli neh' efecuzione ; così quando non difpiaccia a V. S. 11- 
luftrifs. , e Rcverendifs. Le proporrei , o che noi ci portammo in 
Città della Pieve per minorarle f incomodo , o che li trovammo 
ambe due le Deputazioni al Callone Pontificio , in quel giorno, 
ed ora , che più le piacele di determinare . E frattanto col più 
diftinto oflequio mi confermo . 
Di V. S. Illuftrifs., e Rcverendifs. 

» 

Chiufi 26. Febbraio 1777- 

A Monfig. Cari Andrea Dev. Obbligati fs. Serv. 

Pelagallo Comminano à* Montauto. 

diS. Santità. 

Città della Pieve. 
IN DEI NOMINE AMEN. 

PRaefens fttprafcripta Copia extrava fuit ter me ère. ex feto Originali 
exiften.paeneslllitjtrifs.,& Reverend. D. Carolum Andream Pela- 
rallo Commjpirium Apoftolicum , & ab eodem mibi &c.exbibit cum 
quo fafta prius per me ère. diligenti Collalione inomnibus concordare 
in veni Salvo &c. In quorum &c. Dot. in Civitate Plebis ac die 31* 
lami arti 1778. 
Loco Signi. 

Ita eft Aurelius Caneftrelli Not. Può. Civitatis Plebis , & deputa- 
ta in fidem &c. 
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Efcrizione dell'andamento della Confinazione Giurisdizionale , 
e delle operazioni efeguite per ftabilirla tra i Territori di Città 
della Pieve, del Marchefato di Caftiglione del Lago, eia Contea 
di Laviano nello Stato della Chiefa r ed i Territori di Cctona , Chiu- 
fi , e di Montepulciano nello Stato diTofcana. 
Coerentemente ai precedenti concordati . Si fono da noi mfrafcntti 111 
primo luogo ftabilitinei refpettivi pofti con ogni efattezza tutti ^uci 
punti, in cui dovevano alzarfi i Termini Giurifdizionali indicanti 
• il precifo Confine tra i due Stati della Chiefa, e di Tofana^ 
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Quindi nei punti precedentemente fidati fi fono fatti elevare fopra 
Zoccoli, o Bafi murate in calcina, fornite di fufficicnte fondamento 
i Termini Giurifdizionali , che all'eccezione di tre foli di Marmo, 
i quali fi depriveranno a fuo luogo fono tutti formati di Pietra de- 
nominata Travertino, e lavorati a guifa di Colonnette, o in figu- 
ra Cilindrica. 

Vna tal figura fi è preferita a qualunque altra Conformazione pofli- 
bile, perchè ciafeun Termine dovendo rapprefentare un folo punto, 
refta quefto chiaramente definito dal centro di una colonnetta , o 
cilindro; onde il vero, diftinto , e continuato confine nei refpet- 
tivi trattati comprefi tra i Termini , s' intenda fempre indicato dalla 
linea retta condotta dal centro di ogni Termine Giurifdizionale al 
centro del proflimo antecedente, o del proflìmo fufleguentev 

Di più in tatti i Termini ifteflì è flato incifo il numero Romano , a 
cui corrifpondono conformemente all'ordine ftabilito, cioè inco- 
minciando dal primo fino all'ultimo con progreflìone naturale arim- 
mctica, e parimente il milkfimo dell' Anno decorfo 1777. in nu- 
meri Arabi . 

Ma affinchè i punti dei Termini mentovati fi poflbno ritrovare in qua- 
lunque evento , ed in ogni tempo, fi fono da noi rilevate fulla fac- 
cia dei Luoghi P efatte mifurc delle diftanze comprefe in linea ret- 
ta tra ciafeun Termine , e V altro proflìmo feguente , come ancora 
le precife mifure degli Angoli coftituiti dalle lince rette delle di- 
ftanze indicate , le quali circoferivono il vero andamento dell' ef- 
fettuata confinazione . 

Le fuddette diftanze fi fono tenute accuratamente mifurate colle can- 
ne Romane di palmi dieci d'Architetto per ciafeheduna, traccian- 
do prima la direzione rettilinea col mezzo dei fegni vifibili , e te- 
nendo fempre le medefime canne orizzontalmente , o fia in Piano . 

Di poi le mifure trovate in canne Romane fi fono ridotte alle mifu- 
re in canne di braccia cinque a panno Fiorentine, per ciafeheduna, 
ed il fondamento d*una tal riduzione è fiato» che il Palmo Roma- 
na d'Architetto, il quale fi diride in dodici Once , e ciafeun' On- 
cia in cinque minuti, ha al Braccio a Panno Fiorentino, il quale 
fi divide in venti foldi, ed ogni foldo in dodici danari , la propor- 
zione, o il rapporto medefimo del numero tremila ottocento tren- 
tanove , al numero diecimila . 

Cli accennati due numeri tremila ottocento trentanove, e diecimila, 
fono i minori poflìbili , che abbiamo ottenuti, mediante l'operazio- 
ne, o l' efperimento della mifura di una lunga linea retta colle di- 
vifate due canne efeguito nel Piano contiguo al termine della Biffa. 

Ancora gli Angoli coftituiti dalle Lince rette delle diftanze fra i Ter- 
mini 
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mini s'intendono Tempre ridotti al piano dell'Orizzonte, e fi folio 
mifurati fu quello piano col mezzo di un* accurati Aimo Ntru.nento 
Goniometria) fornito di un circolo Orizzontale, d' un femicircolo 
verticale, di due cannocchiali, c ddla fuddiviiìòne dei gradi in 
minuti primi a forma della nota invenzione del Nonio. 

Col (iftema di fopra fpiegato , eflendofi determinati tutti gli Angoli, 
e tutte e diltanze corri fpon denti alla linea del confine iì fono fi- 
nalmente delincate cinque Piante fra loro diftinte, le quali forma- 
no una parte integrale della Definizione feguente, poiché conten- 
gono come perpetuo, ed invariabile monumento l'intera Termina- 
zione. Infatti le Piante predette, che li fono ricavate da un comu- 
ne efemplare , perchè riefeiifero perfettamente uniformi, compren- 
dono il valore di tutti gli Angoli notati in gradi, e minuti primi, 
le mifure delle diftanze deferitte numericamente nelle Tavole re- 
fpettive e difegnati nella vera loro lunghezza , il palmo Romano 
d'Architetto, ed il Braccio a panno Fiorentino, cioè le due mifure 
adoprate nei precitati rilievi. 

Sì nella detenzione tegnente, che nelle cinque ingiunte Piante è flato 
eletto piuttofto il metodo di notare gli Angoli rettilinei aflbluti , 
in vece degli Angoli , o gradi dei venti dimoltrati dalla Bulfola, q 
dall'Ago magnetico , perchè non Gaiamente può clTere un poco fa 
verfa nel medefimo tempo la direzione dell' Ago in Buflbledirfcreiti, 
ma quel che più importa, perchè varia notabilmente in progrelìo f L 
di tempo la direzione dell' Ago accennato, declinando più o meno del 
Polo Boreale del Mondo, o dal vero punto di Tramontana, mentre all' 
oppofto i rammentati Angoli aflbluti iì mantengono fempre gì' illcilì 
indipendentemente dalla diverfa declinazione dell'Ago magnetico. 

Affine però di orientare le cinque Piante precifamente , compredenti 
la confinazione efeguita , è da faperfi, che fi fono da noi oirervatc 
nella Città di Chiufi molte altezze corrifpondenti del Sole verfo il 
Solili zio EfUvo del decorfo anno mille fettecento fectantafette , c- 
fi è dedotto dalle rnetìefime, calcolandone il medio, che il Polo Bo* : 
reale dell'Ago, ovvéro la Linea del Meridiano Magnetico declina 
in (Chiufi, dalla Mneàdel Meridiano Terreftre, o Aftronomico di 
Gradi fedici , e minuti primi quaranta, odi Gradi Tedici , e due ter- 
zi verfo Ponente, talché col mezzo di querta del azione abbiamo po- 
tuto facilmente riferire la Linea del Confine difegnata in ciafcuna 
delle cinque Piante predette alla Linea del mentovato Meridiano A- 
ftronomico. . r . r.l n 

Il rifultato pertanto di tutte le deferitte Operazioni frelirainari è a 
feguente. .e . :-j 3 , 1: ' *• • 
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Il 

"Con/inazione Giurifdizionafc tra il Territorio di Citta de/fa 
Pieve , e il Territorio di Canna compre/a zie//' 
ammeffa Pianta di Num. I. 

* 

IL Termine primo è porto fui Poggio, che fi nomina il Rampognano 
nell'antico lftrumento dell' Anno 1562. t 563. relativo alla Confi- 
nazione, quafi affatto perduta, da quel luogo fino al Piano delle 
Cardete . La Linea retta , che congiunge querto Termine I. con l' in- 
fra fcritto Termine IL declina di gradi cinquantuno, e minuti primi 
trentanove ver fo Levante dalla Linea del Meridiano Aftronomico; 
talché con queft* Angolo , e con la declinazione dell' Ago magneti- 
co aflegnata di fopra fi potranno fàcilmente trovare , quando occor- 
rere, i gradi, c minati de' Venti, rifpetto a tutte le feguenti Li- 
nee della Confinazione Giurifdizionale. » 
11 Termine II. è dittante dal Termine I. in Linea retta canne Romane 
quarantacinque, che fono canne Fiorentine trentaquattro, braccia 
due, foldi quindici, denari uno, e trecentomille cinquecentefimi. 
Quefta Linea fa un' Angolo colla fufteguente nel centro del predet- 
to Termine li. di gradi centofellantacinque , e minuti primi venti , 
che ha il fuo vertice verfo lo Stato di Tofcana. 
U Termine IH. Situato profilino alla Cafa del Lavoratore del Podere 
denominato del Pinzo, appartenente alla Menfa Vefcovile di Città 
della Pieve , e dittante dal Termine II. in Linea retta canne Roma* 
ne centocinquantaquattro , palmi uno, e once tre, che fono canne 
Fiorentine centodiciotto , braccia uno , foldi tredici , e danari otto, 
e novecento quindicimillecinquecentcfimi . Quefta Linea fa un- An- 
golo colla fufleguente nel centro del predetto Termine III. di gradi 
centodue, e minuti primi ventifei, che ha il fuo Vertice verfo lo 
Srato della Ghiefa. 
Il Termine IV. lìtuato nel Piano in vicinanza alla Ripadettra delFo^ 
fó, denominato delle Sette, è dittante dal Termine III. in Linea 
retta canne Romane centofeirantafei, e palmi cinque, che fono can* 
ne Fiorentine' centoventifefte , braccia quattro, Ioidi tre , danari 
dicci, e feicento feirantamille cinquecentefimi. Quefta Linea fa un 
Angolo colla fulTeguente nel centro del predetto Termine I V. di gra- 
di centofefiantacinque , e minuti primi venti , che ha il fuo Verti- 
ce verfo lo Stato di Tofcana . 
Il Termine V. è dittante dal Termine IV. in Linea retta canne Roma- 
ne ottantafette , e palmi uno, che fono canne Fiorentine feflanta- 
fei, braccia quattro, foldi fette, danari fei, e fecento ottatan quattro- 
mille cinquecentefimi . 

TI Ter. 
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11 Termine VI. $ diflante dal Termine V. in Linw rette*, che continua 
nella medelìma direzione di quella del tratto precedente canne Ro- 
mane fettantanovc , e palmi cinque, che fono canne Fiorentine fcf- 
fantuna , braccia zero, foldi quattro, danari zero, e centottan- 
tamiile cinquecentefimi. 

11 Termine VII. e dinante dal Termine VI. in Un" retta, che conti- 
nua nella medefiroa direzione di quella dei due tratti precedenti, 
canne Romane ottantafettc , palmi fei , e once fei , che Tono canne 
Fiorentine felfantafctte , braccia uno , foldi nove , danari nove , e 
trecentofeimille cinquecentefimi ; in tal maniera» che dal Termine 
IV. al termine VII fuddeferitto , la Linea del Confine è una fola 
retta, che parta per gli altri precitati due Termini intermedi- Cb«- 
fta Linea fa un Angolo colla fufleguente nel centro del predetto 
Termine VII. di gradi cento diciaflctte, e minuti primi ventitre, 
che ha il fuo Vertice verfo lo Stato di Tofcana- 

11 Termine Vili, è diftante dal Termine VII. in Une» retta, can- 
ne Romane ottantafettc, palmi fette, e once fei, che fono canne 
Fiorentine feilantafette, braccia uno, foldi dicialTette, danari cin- 
que, c cinquecento diecimille cinquecentefimi. 

11 Termine IX. è diflante dal Termine Vili, in Linea retta , che con- 
tinua nella medellma direzione di quella del tratto precedente can- 
ne Romane novanta , che fono canne Fiorentine feflantanove, brac- 
cia zero, foldi dieci , danari due, e feicentomille cinquecentefimi- 
Qpefta Linea fa un Angolo colla fufleguente nel centro del predet- 
to Termine IX, di gradi novantatre , e minuti primi tre, che ha il 
fuo Vertice verfo lo Stato della Chiefa . 

Il Termine X. è diflante dal Termine IX. In Linea retta canne Ro- 
mane centodieci, palmi due, e once fei, che fono canne Fiorenti- 
ne ottantaquattro, braccia tre, foldi quattro, danari undici , e mil- 
le quattroccntodiccimille cinquecentefimi . Quella Linea fa un An- 
golo colla fufleguente nel centro del predetto Termine X. di gradi 
feflantadue , che ha il fuo Vertice verfo lo Stato di Tofcana . 

11 Termine XI. (ituato proflìmo alla Cafa del Lavoratore del Po- 
dere denominato del Bacione appartenente air eredità Baglioni t 
è diflante dal Termine X. in Linei retta canne Romane qua- 
rantuna, palmi zero, e once fette, che fono canne Fiorentine 
trentuna, braccia due, foldi dodici, denari cinque , fettecento cin* 
quantanovcmille cinquecentefimi. Qjefla Linea fa un Angolo colla 
fufleguente nel centro del predetto Termine XI. di gradi ccntodi- 
ciaflctte , che ha il fuo Vertice verfo lo Stato della Chiclà . 

Il Termine XII. è diftante dal Termine XI. in Linea retta canne Ro- 
mane centonovanta , palmi uno, e once fette, the fono canne 

Fio- 



Fiorentine centoquarantafei, braccia zero , foldizcro, danari quattro, 
c quattrocento ventitremille cinqueccnteli mi . 

Il Termine XIII. è dittante dal Termine XII. in Linea retta, che con- 
tinua nella medelìma direzione di quella del tratto precedente can- 
\ ne Romane centonovanta , palmi uno, e once fette, che fono can- 

ne Fiorentine centoquarantafei, braccia zero, foldi zero, danari 
quattro, e quattrocento ventitremille cinquecente/imi. 

Il Termine XIV. c dittante dal termine XIII. in Linea retta, che 
continua nella medefima direzione di quella dei due tratti prece- 
denti, canne Romane centonovanta, palmi uno, e once fette, 
che fono canne Fiorentine centoquarantafei , braccia zero , foldi ze- 
ro, danari quattro, e ouattrocento ventitremille cinquecentelimi; 
in tal maniera che dal Termine XI. al Termine XIV. fuddeferit- 
to la Linea del Confine è una fola retta , che patta per gli altri pre- 
citati due Termini intermedj , la quale declina di gradi trentaquit- 
tro , e minuti primi cinque verfo Levante dal Meridiano Attrono- 
mico, come fi vede notato dall' annetta Pianta di Num. I. 

Quella medelìma Linea, che è molto prottìma all' Argine di Clemente, 
fa un Angolo colla fulfeguente nel centro del predetto Termine 
XIV. di gradi centoquarantaquattro , che ha il fuo Vertice verfo lo 
Stato della Chiefa. 

Il Termine XV. fituato al piede della punta di un Poggio, il quale 
s'incontra all'ettremità di una piccola Valle, ove la medefima (i di- 
vide in due altre, è dittante dal fermine XIV. in linea retta canne 
Romane centocinque, palmi zero, e once tre, che fono canne Fio- 
rentine ottanta, braccia tre, foldi tre denari nove e mille duecen- 
to cinquantuno , mille cinquecentelimi . Q-ietta Linea fa un Ango- 
lo colla futtegaente nel centro del predetto Termine XV. di gradi 
centoventifei , e minuti primi dodici , che ha il fuo Vertice verfo 
lo Stato di Tofcana. 

Il Termine XVI. è dittante dal Termine XV. in Linea retta canne 
Romane ottantadue, e palmi cinque , che fono canne Fiorentine 
feflanratre, braccia uno, foldi quattordici, danari quattro, e tre- 
cenromille cinquecentelimi. Quella Linea fa un Angolo colla fuf- 
feguente nei centro del predetto Termine XVI. di gradi centofef- 
fanta , e minuti primi quarantacinque , che ha il fuo Vertice verfo 
lo Stato di Tofcana. 

Il Termine XVII. è dittante dal Termine XVI. in Linea retta canne 
Romane novantaquattro , palmi fei , e once undici , che fono can- 
ne Fiorentine fettantadue, braccia tre, foldi dieci, danari cinque, 
e centofettantuno mille cinquecentelimi . Quella Linea fa un An- 
golo colla futteguente nel centro del predetto Termine XVII. di 

gra- 
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gradi centofei, e minuti primi quarantanove , che hi il fuo Ver- 
tice verfa lo Stato della Chiefa . 
Il Termine XV11I, è dittante dal Termine XVII. in Linea retta can- 
ne Romane ventitre, palmi fei, e once nove, che fono canne Fio- 
rentine diciotto , braccia zero, foldi dicialìette , danari nove , e due- 
cento novantafette mille cinquecentefimi, Quefta Linea fa un An- 
golo colla fufleguente nel centro del predetto Termine XV III. di 

Jiradi centoquarantatre , e minuti primi cinquantotto, che ha il 
uo Vertice verfo lo Stato della Chiefa. I due Termini precedei 
ti XVlt e XVIII. fono fituati fopra il ripiano, che coftituifee la 
fommità di un Poggetto, quali rotondo , denominato il Poggiodel 
Ca 11 ci lochi o. 

Il Termine XIX. che cade nel punto anticamente denominato la 
Fonte del Saragio, e dittante dal Termine XVIII. in linea retta 
canne Romane novantaquattro , palmi tre , e once fei , che fono 
canne Fiorentine fettantadue , braccia due , foldi quattro, e dana- 
ri due, e quattrocento fettantaquattro mille cinquecentefimi. Qae- 
Ita linea fa un angolo colla fufleguente nel centro del predetto 
Termine XIX. di gradi cento feflantacinque, e minuti primi tren^ 
tatre , che ha il fuo vertice verfo lo Srato delia Chiefa . 

Il Termine XX, è diltanre dal Termine XIX. in linea retta canne 
Romane novantafette, c palmi. otto, che fono canne Fiorentine 
fettantacinque , braccia zero , e foldi nove, danari uno, e dodici 
mille cinquecentefimi. Quefta linea fa un angolo colla fufleguen- 
te nel centro del predetto Termine XX. di gradi cento fettanta- 
fette , e minuti primi cinquanta , che ha il fuo vertice verfo lo 
Srato di Tofcana . 

Il Termine XXI. è dittante dal Termine XX. in linea retta canne 
Romane novanruna , palmi quattro , e once nove , che fono can- 
ne Fiorentine fettanta , braccia uno , foldi tre , e danari cinque 
e feicentonove mille cinquecentefimi . Quefta linea fa un angolo 
colla fufleguente nel centro del predetto Termine XXL di gra- 
di cento cinquanta , e minuti primi trentotto , che ha il fuo ver- 
tice verfo lo Stato di Tofcana. 

11 Termine XXIL è dittante dal Termine XXI. in linea retta canne 
Romane novantacinque, che fono canne Fiorentine fettantadue , 
braccia quattro , foldi quattordici , danari uno , e trecento mille 
cinquecentefimi. 

Il Termine XXIII. è dittante dal Termine XXII. in linea retta , 
che continua nella medefima direzione di auella del trarto pre- 
cedente canne Romane cento felTantatre , palmi nove , e once fei, 

che fono canne Fiorentine cento venticinque , braccia quattro, fol- 
di 
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di otto , danari zero , e mille cinquecento cinquantotto mille 
cinquecentefimi . Quefta linea fi un angolo colla fufleguente nel 
centro del predetto Termine XXIII. di gradi cento trentotto , e 
minuti primi trentadue , che ha il fuo vertice verfo lo Stato di 
Tofcana . 

11 Termine XXIV. è diftante dal Termine XXIII. in linea retta 
canne Romane novanradue, palmi uno, e once tre che fono 
canne Fiorentine fettanta, braccia tre , foldi tredici, danari quat- 
tro, e quattrocento trentacinque mille cinquecentefimi . Quefta 
linea fa un angolo colla fufleguente nel centro del predetto Ter- 
mine XXIV. di gradi cento trentafei , e minuti primi venti , che 
ha il fuo vertice verfo lo Stato della Chiefa . Si nota , che i de- 
ferirti cinque Termini XX. XXI. XXIl. XXIII. XXIV. fono fi- 
tuati nel Poggio denominato di S. Donnino, o dei Cavalieri . 

11 Termine XXV. fi è riapnofto nel luogo iftcflb di quello denomi- 
nato della Gavinella nell' Iftrumento dell' Anno \666. , ed è di- 
ttante dal Termine XXIV. in linea retta canne Romane cento lei, 
palmi tre , e once fette , che fono canne Fiorentine ottantuna , 
braccia tre, foldi fei, danari due, e quattrocento fettantuno mille 
cinquecentefimi. Quefta linea fa un angolo colla fufleguente nel 
centro del predetto Termine XXV. di gradi cento quarantatre, e 
minuti primi cinquantafette , che ha il fùo vertice verfo lo Stato 
della Tofcana . 

Il Termine XXVI. lavorato a quattro facce fi è trovato efiften- 
te nel punto medefimo, in cui fu pofto V anno i66$. , ed è 
quello, che nell' Iftrumento dell' anno \666. fi deferive per il 
primo Termine del Piano delle Cardete , fegnato di Lettera A . 11 
Termine iftefso e diftante dal Termine XXV. in linea retta a 
forma di ciò , che fi legge nel mentovato Iftrumento , canne Ro- 
mane cento ottantadue, che fono canne Fiorentine cento trenta- 
nove, braccia tre, foldi tredici, danari undici, e fettecento ot- 
tanta mille cinquecentefimi. Quefta linea fa un angolo colla fuf- 
feguente nel centro del predetto Termine XXVI. a tenore dell' 
Iftrumento citato di gradi cento quattordici , che ha il fuo verti- 
ce verfo lo Stato di Tofcana . 

Il Termine XXVII. lavorato a quattro facce fi è trovato efiftente 
nel punto medelìmo, in cui fu pofto nell'anno 1665., ed è quel- 
lo, che nell' Iftrumento dell'anno \666. fi deferive per il fecondo 
Termine del Piano delle Cardete , fesjnato di Lettera B. 11 Termi- 
ne ifteflò è diftante dal Termine XXVI. in linea retta , a forma 
di ciò che fi legge nel mentovato Iftrumento , canne Romane 
quarantatre , che fono canne Fiorentine trentatre , braccia zero , 

foldi 
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Iòidi uno , c danari fei , c fcttecento venti mille cinquecentelìmi. 
Quella linea fa un angolo colla fufleguentc nel centro del predet- 
to Termine XXVII. a tenore dell' Iftrumento citato, di gradi no- 
vanta , che ha il fuo vertice verfo lo Stato della Chiefa . 

Il Termine XXVIII. lavorato a quattro facce fi è trovato efiftentc 
nel punto medelimo , in cui fu pofto nell' anno {66$. , ed e 
quello, che nell' Iftrumcnto dell'anno \666. fi deferive per il ter- 
zo Termine del Piano delle Cardcte , fegnato di Lettera C. Il Ter- 
mine iftelìo è dittante dal Termine XXVII. in linea retta a for- 
ma di ciò, che fi legge nel mentovato Iftrumcnto, canne Ro- 
mane cento feilantaquattro , e palmi cinque , che fono carne Fio- 
rentine cento ventifei , braccia uno , foldi dicci , danari tre , c 
mille ottanta mille cinquecentelìmi . 

Il Termine XXIX. lavorato a quattro fàcce fi è trovato efiftente 
nel punto medelimo in cui fu pollo nell'anno \ 66$. ,edè quello, che 
neh" Iftrumcnto dell'anno ié66. fi deferive per il quarto Termi- 
ne del Piano delle Cardetc , fegnato di Lettera D. Il Termine iftcf- 
fo è diftantc dal Termine XXVIII. in linea retta, che continua 
nella meJefima direzione di quella del tratto precedente , a forma 
di ciò, che fi legge nel mentovato Iftrumento, canne Romane 
cento feilantaquattro, e palmi cinque , che fono canne Fiorentine 
cento ventifei , braccia uno , fol Ji dieci , danari tre , e mille ottan- 
ta mille cinquecentelìmi . Quella linea fa un angolo colla fulleguen- 
te nel centro del predetto Termine XXIX. a tenore dell' Iftru- 
mento citato di gradi cento feftantotto , e minuti primi dieci, che 
ha il fuo vertice verfo lo Srato di Tofcana . Frà il deferitto Ter- 
mine XXIX. , ed il feguente Termine XXX. fìnifee il Territo- 
rio di Cetona , ed incomincia quello di Chiufi . 

Cognazione Giurifdizionale tra il Territorio di Citta 
della Pieve , ed il T trritorio della Citta di Chiufi , 
comprefa nel? anneffa Pianta di Num. II. 

IL Termine XXX. lavorato a quattro facce fi è trovato efiften- 
te nel punto medelimo, in cui fu pofto nell' anno , ed 
è quello, che nell' Iftrumento dell'anno \666. fi deferive per 
il quinto Termine del Piano delle Cardete , fegnato di Lettera E . 
il Termine ifteflo èdiftante dal Termine XXIX. in linea retta, a 
forma di ciò, che fi legge nel mentovato Iftrumento » canne Romane 
fettantanove , palmi fette , e once nove , che fono canne Fio- 
rentine fcuantuna, braccia uno, foldi cinque , danari uno, e fet- 
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tcccnto quarantino mille cinqucccntefimi . Quetta linea fa un an- 
golo colla fuficguente nel centro del predetto/ Termine XXX. a 
tenore dell' Ittrumento citato , e di gradi novantadue , e minuti 
primi cinquanta , che ha il fuo vertice verfo lo Stato di Tofcana. 

Il Termine XXXI. fi è riapporto nel punto medefimo, ove nell' 
anno 16Ó5. fu limato quello, che nell' Ittrumento dell' anno 1666. 
fi deferive per il fefto Termine del Piano delle Cardcte , fegnato 
di Lettera F . Il Termine itteflb è dittante dal Termine XXX. in 
linea retta , a forma di ciò , che fi legge nel mentovato Indumen- 
to , canne Romane trentotto, e palmi cinque, che fono canne- 
Fiorentine ventinovc, braccia due, foldi fedici , denari zero, c 
cinquecento quaranta mille cinqucccntefimi . Quetta linea fa un 
angolo colla fufleguente nel centro del predetto Termine XXXI. , 
a tenore dell' Ittrumento citato di gradi cento fettantotto , e mi- 
nuti primi quindici , che ha il fuo vertice verfo lo Stato della Chiefa. 

Il Termine XXXII. trovato rotto , c giacente fui Terreno fi è riap- 
pofto nel punto medeiìmo, ove nell* anno 1665. fu fituato quello, 
che nell' Ittrumento dell'anno 1666. fi deferive per il fettimo , 
ed ultimo Termine, fegnato di Lettera G. Il Termine ittello è 
dittante dal Termine XXXI. in linea retta , a forma di ciò, che 
fi legge nelP Iftrumcnto mentovato , canne Romane feffantafette , 
e palmi cinque , che fono canne Fiorentine cinquantuna , braccia 
quattro, foldi due, denari fette, e mille dugento mille cinque- 
centefimi, ,. 

11 Termine XXXIII. è dittante dal Termine XXXII. in linea retta , 
che continua nella medefima direzione di quella del tratto pre- 
cedente , canne Romane cento quattro, che fono canne Fiorentine 
fettantanove , braccia quattro, foldi cinque, danari uno, e fei- 
centofeflanta mille cinqueccntefimi . Quetta linea fa un'angolo con 
la fulleguente nel centro del predetto Termine XXKIII. digradi 
centodieci, e minuti primi due, che ha il fuo vertice verfo lo 
Stato della Chiefa , 

Il Termine XXXIV. è dittante dal Termine XXXIII. in linea retta 
canne Romane dugnto novantuna palmi fei, e once otto, che 
fono canne Fiorentine dugento ventitre, braccia quattro, foldi 
quattordici, e danari due. 

11 Termine XXXV. s' è trovato efiftente , e coftituito da una Co- 
lonna di Marmo , ed è quello fletto fempre denominato il ter- 
mine della Biffa. 11 fuddefiritto Termine XXXV. è dittante dal 
termine XXXIV. in linea retta , che continua nella medefima 
direzione di quella del tratto precedente canne Romane dugento 
novantuna , palmi fei, once otto, che fono canne Fiorentine du- 
gento 
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gcnto ventitré, braccia quattro, foldi quattordici, danari due . 
Quella linea fa un angolo con la fulTeguente nel centro de! pre- 
detto Termine XXXV. di gradi cento fettantacinque , e minuti 
primi cento Quattro , che ha il fuo vertice verfo Io Stato della Chiefa. 

Il Termine XXXVI. e dittante dal Termine XXXV. in linea ret- 
ta canne Romane dugento quarantatre, palmi nove, once due , 
che fono canne fiorentine cento novantaquattro, braccia quattro, 
ioidi quindici , denari otto , e novecento novanta mille cinque- 
centefimi . Quefta linea fa un' angolo con la fufleguente nel cen- 
tro del predetto Term. XXX VL di eradi cento fettantafei, e minuti 
primi cinquanta che ha il fuo vertice verfo lo Stato della Chiefa . 

II Termine XXXVII. Primo dei tre formati da una colonnetta di 
marmo e di/tante dal Termine XXXVI. in linea retta canne Ro- 
mane dugento cinquantatre, palmi nove, e once due, che fono 
canne tiorentine cento novantaquattro, braccia quattro, foldi 
quindici, denari otto, e novecento novanta mille cinquecentefi- 
mi. Quella linea fa un'angolo con la fufleguente nel centro del 
predetto Termine XXX VÌI. di gradi cento fettantuno, e minuti 
primi quaranta, che ha il fuo vertice verfo Io Stato di Tofcana. 

u I ermine AXXVIH. Secondo dei tre formati da una colonnetta 
di marmo , e dittante dal Termine XXXVII. in linea retta can- 
ne Romane dugento fettantatre, palmi tre, once fei, che fono 
canne fiorentine dugento nove, braccia quattro, foldi fette, de- 

IItLw'yvJ'.v J*ÌS trentaquattro mille cinquecentefimi . 

11 Termine XXXIX. e dittante dal Termine XXXVIII. in linea ret- 
W r^ e c ° ntlnua " ella mede/ima direzione di quella del tratto 
precedente , canne Romane dugento fettantatre pini tre, e on- 

foMi cJÌ A n ° CannC F,orcntinc d «gento nove, braccia quattro, 
foldi fette, denari nove, e mille cenro trentaquattro mille ciZ 
quecentellmi auefta linea fa un'angolo con la fulTeguente ne! 
centro del predetto Termine XXXIX. di gradi cento fettantatre, 
e murati primi quarantatre , che ha il fuo vertice verfo lo Stato 
di lofeana . 

11 Termine XXXX. Ultimo dei tre formati da una colonnetta di 
marmo, e dittante dal Termine XXXIX. in linea retta canne Re- 
mane dugento quarantacinque , palmi fei, e once tre, che fono 
canne fiorentine cento ottantotto, braccia due, foldi dicianno- 
ve , denari uno, e fettantacinque mille cinquecentefimi. Al pre- 
detto Termine XXXX. finiti* il Territorio di Città della Pieve, 
ed incomincia quello del Marchefato di Cattinone del Lago. Si 

fYYYY a , nCa 5"*' Ja <I ndc congiunge i Termini XXXIX. 
e aaaa. declina di gradi ventitre, e minuti primi trentatre verfo 

A a Levan- 
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Levante dal Meridiano Aftronomico come fi vede delineato 
nelT annefla Pianta di Numero 2. 

Confittazione Giurifdizionale tra il Territorio del Marche- 
fato di Caftigltone del Lago, ed il Territorio della 
Citta di Chiitfì , comprefa ttclP anneffa 
Pianta di N u M. 1 1 1. 

IL Termine XXXXI. che cade al piede del Poggio denominato 
Papa , e dittante dal Termine XXXX. in linea retta , la quale 
continua nella medefima direzione di quella del trattato prece- 
dente, comprefe tra i Termini XXXIX. e XXXX. canne Ro- 
mane trecento feflantadue, palmi due, e once cinque, che fono 
canne Fiorentine dugento fettantotto , braccia zero, foldi dodici, 
denari dieci, e mille quattrocento fettantatre mille cinqueccntefi- 
mi . Quella linea fa un angolo colla fuflegucnte nel centro del 
predetto Termine XXXXI. di gradi cento trentatre, e minuti 
primi nove , che ha il fuo vertice verfo lo Stato della Chiefa . 
Il Termine XXXXII. è dittante dal Termine XXXXI. in linea 
retta canne Romane cento cinquantafette, palmi due, e once fei, 
che fono canne Fiorentine cento venti, braccia tre, foldi tredici, 
danari fette perniile dugento novanta mille cinqueccntefimi. Quc 
(la linea fa un angolo colla fufleguentc nel centro del predetto 
Termine XXXXII. di gradi cento trentafette , e minuti primi 
tedici che ha il fuo vertice verfo lo Stato di Tofcana . 
U Termine XXXXIII. è dittante dal Termine XXXXII. in linea 
retta canne Romane cento ottantanove , e palmi due , che fono 
canne Fiorentine cento quarantacinque, braccia uno, foldi fei , 
denari nove , e quattrocento feflantotto mille cinquecentefimi . 
Quefta liena fa un angolo colla fuilcguente nel centro del pre- 
detto Termine XXXXIII. di gradi cento feflanta , e minuti pri- 
mi trentacinque; che ha il fuo vertice verfo lo St;ìto della Chiefa. 
Il Termine XXXXIV. è dittante dal Termine XXXXIII. in linea 
retta canne Romane trentanove, e palmi quattro, che fono cani- 
ne Fiorentine trenta, braccia uno, fold i cinque , denari uno , e 
ottocento feflantafei mille cinqueccntefimi . Quetta linea fa un 
angolo colla fuffeguente nel centro del predetto Terni. XXXXIV. 
di gradi cento fetfanta fette , e minuti primi cinquantatre, che ha 
il fuo vertice verfo lo Stato di Tofcana. Tanto il deferitto Ter- 
mine XXXXIV. , quanto il precedente XXXXIII. fono fituati 
al piede della Collina , fulla quale efitte l' antica Torre chiamata 
di Beccati quejf altro . <. II 
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Il Termine XXXXV. Situato fu! pendice della Collina profiìmo 
al piede di eira, è dittante dal Termine XXXXIV. in Linea 
retta canne Romane fdTantanovc , e palmi fei, che fono canne Fio- 
rentine cinquantatre, braccia due , folcii tre, denari dieci ,c novecen- 
to ottantaquattro mille cinquecentefimi ! Quella Lìnea fa un' An- 
golo colla lullegucnte nel centro del predetto Termine XXXXV. 
di gradi cento fettantadue , e minuti primi fedici , che ha il fuo 
vertice verfo lo Stato della Chiefa . 

11 Termine XXXXVI. Situato nel Piano in vicinanza al piede della 
Collina , e dittante dal Termine XXXXV. in Linea retta canne 
Romane cento ventuna, palmi fei, e once fei, che fono canne 
Fiorentine novantatre, braccia due, foldi zero, danari tre, e fei- 
cento fellantafei mille cinquecentefimi. Quetta Linea fa un* An- 
golo colla fuflèguente nel centro del predetto Termine XXXXVI. 
di gradi cento cinquantotto, e minuti primi cinquantatre , che 
ha il fuo Vertice verfo lo Srato della Chiefa. 

Il Termine XXXX VII. fituato al Piede del/a Collina, è dittante 
dalTermine XXXXVI. in Linea retta canne Romane cento undici, 
c palmi uno, che fono canne Fiorentine ottantacinque, braccia 
uno, foldi dieci, danari tre, e cento quarantaquattro mille eia- "- 
quecentefimi . Quetta Linea fa un Angolo colla fuiìeguente nel cen- 
tro del predetto Termine XXXXVU. di graJi cento cinquanta- 
nove, e minuti primi fette, che ha il fuo Vertice verfo lo Sta- 
to di Tofcana . 

Il Termine XXXX Vili, fituato al piede della Collina, è dittante 
dal Termine XXXXVU. in Linea retta 1 canne Romane cinquan- 
tadue , palmi uno, e once quattro, che fono canne Fiorentine ;i 
quaranta, braccia zero, foldi due, danari nove, e ottocento cin- 
quantadue mille cinquecentefimi. ^ Quetta linea fa un angolo col- 
la fulleguentc nel centro del predetto Termine XXXXVIIL di 
gradi centocinquantacinquc, e minuti primi cinque, che ha il fuo 
Vertice verfo lo Stato di Tofcana. r. v i . 

Il Termine XXXXIX. fituato fopra la Pendice della Collina in: vi- 
cinanza al piede della medclima è dittante dal Term. XXXXVIIL 
in Linea retta canne Romane cento ottantanove , che fono cari- 
ne Fiorentine cento quarantacinque, braccia zero, foldi undici', 
danari cinque , e feflanta mille cinquecentefimi . Quetta Linea fa 
un Angolo colla fuflèguente nel centro del predettò Termini 
XXXXIX. di gradi cento fettantafei, e minuti primi cinquan- 
tacinque, che ha il fuo Vertice verfo lo Stato della Chiefa. • 

11 Termine L. Situato al piede della Collina , è dittante dal Termi- 
ne XXXXIX. in linea retta canne Romane cento trentafette, e 
palmi cinque , che fono canne Fiorentine cento cinque , braccia 
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due folcii diciaflette , e danari tre. Quella linea fa un angolo 
colla fufleguente nel centro del predetto Termine L di gradi 
cento quarantacinque, e minuti primi diciotto, che ha il fuo 
vertice verfo lo Stato di Tofcana. 

Il Termine LI è dittante dal Termine L. in linea retta, canne Ro- 
mane dugento quarantaquattro , che fono canne Fiorentine cen- 
to ottantafette , braccia uno , foldi quattordici , danari tre , e mille 
dugento felìanta mille cinquecenteumi . Ometta linea fa un ango- 
lo colla fufleguente nel centro del predetto Termine LI. di gra- 
di cento quarantafei, e minuti primi quindici, che ha il fuo 
vertice verfo lo Stato della Chiefa . 

Il Termine Ut fituato fulla Pendice della Collina non molto lon- 
tano dal piede di ella, è dittante dal Termine LI. in linea ret- 
ta canne Romane due cento quarantatre, e palmi tre, che fono 
canne Fiorentine cento ottantafei , braccia quattro , foldi zero , 
e danari fei, e mille trecento trentaduc mille cinquecentefimi . 
Quetta linea fa un angolo colla fufleguente nel centro del pre- 
detto Termine Ul di gradi cento trentadue, e minuti primi 
cinque , che ha il fuo vertice verfo lo Stato della Chiefa . 

11 Termine LUI è dittante dal Termine LII. in linea retta canne Ro- 
mane due cento ventidue, palmi otto, e once fei, che fono can- 
ne Fiorentine cento fettantuna , braccia zero , foldi dieci, danari 
cinque , e cento quattordici mille cinquecentefimi. Quetta linea 
fa un angolo con la fufleguente nel centro del predetto Termine 
LUI. di gradi cento trentafei, e minuti primi cinquantatre, che 
ha il mo vertice verfa lo Stato di Tofcana . 

Il Termine LIV. è dittante dal Termine UH. in linea retta canne 
Romane cento cinquantina , e palmi cinque che fono canne Fio- 
rentine cento fedici > braccia uno , foldi dodici , denari due , e 
feflanta mille cinquecentelìmi. Quetta linea fa un angolo con la 
Cafleguente nel centro del predetto Termine LIV. di gradi cento 
ventifei,e minuti primi ventidue, che ha il fuo vertice verfo 
lo Stato della Chiefa . 

11 Termine LV. è dittante dal Termine LIV. in linea retta canne 
Romane dugento feflaotafètte, che fono canne Fiorentine dugen- 
to cinque, braccia zero, foldi zero, denari tre, e cento ottanta 
mille cinquecentelìmi 

U Termine LVI. è dittante dal Termine LV. in linea retta, che 
continua nella medefima direzione di quella del tratto preceden- 
te, canne Romane dugento trentatre, e palmi quattro, che fono 
canne Fiorentine cento fettanta nove , braccia uno , foldi zero , 
denari cinque, e feiccnto trentafei , mille cinquecentefimi . Quetta 
' j •. - . linea 
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linea fa uh angolo con la fufleguente nel centro del predetto 
Termine LVL di gradi cento feflantuno, e minuti primi tre, 
che ha il foo vertice vetfo lo Stato della Chiefa . 

Il Termine LVIL è dittante dal Termine LVL in linei retta canne 
Romane dugento novanta, c palmi tre, che fono canne Fioren- 
tine dugerìto ventidue, braccia quattro, Ioidi nove, denari due, 
e mille dugento dodici mille cinquecentefimi . Quefta linea decli- 
na di gradi feflanta , e minuti primi vehtifd verfo Pónente dal 
Meridiano Aftronomico^ come fi ved.e ; notato nelT annetta' Pianta 
di Nùmero 3. , c fa un angolo colla fufleguente nel centro del 
predetto Termine . LVH. <f i gradi cento wttantaquattro , e mi- 
nuti primi nove, che ha il fuo vertice verfo lo Staré della Chiefa. 

Il Termine LVIII. è dittante dal Termine LVll. in linéa retta canne 
Romane duecènto ottantacinque, palmi uno, e once otto, che ! 
fono canne Fiorentine duecento diciotto, braccia quattro y foldi 
quindici, denari uno, e duecento quaranta mille cinquecento limi . 
Quefta linea fa un'angolo con la iufleguente nel centro del pre- 
detto Termine L VI II. di gradi cento Quattro, e minuti primi qua- I 
rantanove, Che ha il fuo vertice verfo lo. Statò della Chie&. 

Il Termine L1X. è dittante dal Termine LVIIL in linea retta canne 
Romane duecento ventidue, e palmi quattro, ohe fono canne Fio- 
rentine cenro fettanta , breccia tre , foldi quindici , danari dieci , e 
feicento novantafei mille cinquecentefimi / Quefta linea fa un' an- 
golo con la fufleguente nel centro del predetto Termine LDC. di 
gradi cento feuantacinque , e minuti primi quarantafei, che ha il 
fuo vertice verfo lo Stato di Tofcana. 

■ • * ■ ' ?.j . . ..ii: 

Coniazione Giuri/disio naie tra il Territorio del Marebefat9 
di Cafliglione del Lago , e del Territorio della 
Citta di Chiufi compre/a neW anneffa ? 
Pianta di Num. IV. 

IL Termine LX. è dittante dal Termine L1X. in linea fetta canne 
Romane cento cinquantadue, palmi otto, e once nove, che fono 
canne Fiorentine centodiciaflette , braccia uno , foldi dici atte tre, de- 
nari otto , e mille trecentofeflantacinque mille cinquecentefìmi . 
Quefta Linea fa un' Angolo con la fufleguente nel centro del pre- 
detto Termine LX. di gradi centoquindici, e minuti primi ventu- 
no, che ha il fuo Vertice verfo lo Stato della Chiefa. 
Il Termine LXI. è dittante dal Termine LX. in linea retta canne Ro- 
mane duecentoventuna, e palmi uno, che fono canne Fiorentine 
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centofeflantanova, braccia tre, foldi fcdici .danari zero, c mille 
quarantaquattro mille cinqueccntefimi. Quefta Linea fa un Angolo 
con la fuflegueqte nel centro del predetto Termine UU. di gradi 
centoquaranwnO:, « minuti primi ventidue, che ha il fuo Vertice 
verfo fco^tato delia Xofcaqa. ' '* \ < ■ ^ 

Il Termine LXH. tonato tafc piede di una piccola prominenza di terreno 
di figura i ovale , determinata il Poggio.pl Forno, f dittante dal 
Termina LXV iuvUnea re*" canne ; Romane, duecento dicianette, 
e palmi Otto, che. fono canne Fiorentine centofcllìm*afette , braccia 
uno, foldi due, danari etfcO; , e trecentedodici mille cinquecentefi- 
mi. Quefta Linea fa : u'« Angolo con la uiHeguentc nel centro, d4 
ptedettq Termine UQt 4i gradi centoquarantadue, e minuti pfii 
mi ©ove r che ha il; fuo Vertice verfo lo Sitato di Tofcana. ,y u 

Il Termine LXiH. e durante dal Termine LXII. in linea retta, canoe. 
Romane centofel?jinj»tto che fono canne Fiorentina centqventottq , 
braccia quattro , foldi diciannove , danari zero, e fettecentovenri, 
mille cinquecenteG mi. j • 

Il Termine LXIV. fituato fofja Ripa verfo lo Stato Ecclcfiaftico del 
Canaio del Padova Queroja» è Mme dal Termine LXlll. in 
linea retta , che [continua JieJJa wedefima direzione di quella def 
tratto preoederite 'capne jRqmane ce» tocinquanta , e palmi novre^ 
che foaoiwnfle Ftofemineicento fedid, braccia tre, foldi due, danari 
diecin e ottoeentofettatitafei mille, cinquecentefimi. Quctfa Linea 
declina. digradi feflanta^uattro, e, minuti primi trentafei; verfo Le- 
vante dal Meridiano Aftrphomico i, come lì vede notato noli annefla 
Pianta di Num. 4., e fa un Angolo colla fufieguente nel centro del 
predetto Termine LXIV. di gradi ccntododici, e minuti primi ven^ 
tidue, chc-hail fuo Vertice verfo lo Stato di Tofcana. 

11 Termine LXV. limato al piede del Poggio fulla Ripa verfo lo Sta- 
to Ecciefiaflico del Canale de* Palio alla Quercia , è dittante dal Ter- 
mine LXIV. in linea retta canne Romane centofei , palmi tre, e on- 
ce fei, che fono canne Fiorentine ottantuna, braccia tre, foldi cin- 
que, denari fei, e novecentocinquantaquattro mille cinquecentefi- 
rai. Quefta iLinea fa u»: Angolo colla' ftillèguente nel centro del pre ? 
detto Termine LXV. dj gr^di ceotp quaranta fette, e minuti primi 
trentaquattro, che ha ilfuprYerticc verfo lo Stato di Tofcana. } 

11 Termine LXV1. finiate al fiede del Poggio fulla Ripa verfo lo Sta- 
te Ecclefiaftico del Canale del Pano alla Quercia, è diftante dal 
Termine; LXV. io linea, reto» canne Romane fetlantafei, e palmi, 
tre, che fono canne Fiorentine cinquanta, braccia quattro, foldi 
dieci, danari fei, e duecento* cmqoarttadue mille anquecentefimi . 
Quella Linea ù un Angolo colla fufleguente nel centro del predet- 
ti to 
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to Termine LXVL di gradi centotrentotto , e minuti primi cinque, 
che ha il Tuo vertice verfo lo Stato della Chiefa. 
Il Termine LXVII. è dittante dal Termine LXVL in linea retta can- 
ne Romane fettantahove , palmi fei , e once fei, che fono canne Fio- 
rentine feflantuna , braccia zero , folcii quindici , denari lei, e quattrocerì- 
toottantafei mille cinqueccntefimi. Quefta Linea fa un Angolo colla 
fufleguente nel centro del predetto Termine LXVII. di gradi cento 
trentadue , e minuti primi ventifei , che ha il fuo Vertice verfo lo 
Stato di Tofcana. U fuddetto Termine LXVII. è parimente li- 
mato fulla Ripa verfo lo Stato Ecclcfiaftico del Canale del Pano 
alla Quercia, ove il Poggio facendo una fvolta , fi difeofta dal Ca- 
nale medefimo. 

U Termine LXV1II. è dittante dal Termine LXVII. in linea retta 
canne Romane cento felTantotto, palmi uno , e once noverche fo- 
no canne Fiorentine cento trentafei, braccia quattro, foldi zero, 
denari tre , e quattrocento fettantafette mille cinquecenteftmi . Que- 
lla Linea fa un Angolo colla fufleguente nel centro del predetto 
Termine LX Vili, di eradi cento fettantadue , e minuti primi ven- 
tuno, che ha il fuo vertice verfo lo Stato della Chiela. 

Il Termine LXIX. è dittante dal Termine LX Vili, in Linea retta can- 
ne Romane duecento venticinque , palmi fei , e once due, che fo- 
no canne Fiorentine cento fetrantatre, braccia uno, foldi due pa- 
nari dieci, e duecento fettantatre mille cinquecentefimi . 

11 Termine LXX. è dittante dal Termine LXIX in linea retta che con- 
tinua nella medefima direzione di quella del tratto precedente» 
canne Romane duecento venticinque, palmi fei, e once due, che 
fono canne Fiorentine cento fettantatre, braccia uno, foldi due , e 
denari dieci , e duecento cinquantotto mille cinquecentefimi . Que- 
lla Linea fa un Angolo colla fufleguente nel centro del predetto 
Termine LXX. di gradi cento cinquantacinque, e minuti primi do- 
dici , che ha il fuo Vertice verfo lo Stato della Chiefa . 

11 Termine LXXI. è dittante dal termine LXX in Linea retta, can- 
ne Romane centonovantaquattro, palmi otto , e once due , che fo- 
no canne Fiorentine centoquarantanove , braccia due , foldi diciotto, 
danari zero , e quattrocento ventifei mille cinquecentefimi. Quefta 
Linea fa un Angolo colla fufleguente nel centro del predetto Ter- 
mine LXXI. di gradi cento quarantadue , e minuti primi dician- 
nove, che ha il fuo Vertice verfo lo Stato di Tofcana. 

11 Termine LXXIl. è dittante dal Termine LXXI in Linea retta 
canne Romane centofeflantafei , palmi nove, e once fei, che fono 
canne Fiorentine centoventotto , braccia zero, foldi diciotto, da- 
nari cinque, e fettantotto mille cinquecentelìmi . Quefta Linea fa un 
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Angolo colla fu (Tegnente nel centro del predetto .Termine LXX1L 
di gradi ottantaduc , e minuti primi cinquantatre, che fa il fuo 
Vertice verfo lo Stato della Chicfa. > ! : V 

11 Termine LXX1II. è dittante dal Te rmine LXXIU in linea retta "can- 
ne Romane cento dodici, palmi fette, e once fei, che ibno : canr 
ne Fiorentine ottantafci v braccia due., -foldi ledici, denari undici» 
e cinquecento diccimille cinqucccnteiimii Uy.0fta lmea. fa .un Anh 
golo con la fu tregue n te -nel centro'del predotto Termine LXXIIk 
di gradi centodiciannovc , minuti primi I quarhntafette , che rba il 
fuo Vertice verfo 1 lo Stato di Tofcana. ol • ! ol e)»n 

11 Termine LXXIV. è dittante dal Termine LXXllt. in linea retta 
canne Romane diciannove, che fono canne Fiorentine quattordi* 
ci, braccia due, foldi diciotto ^ denari nòve, e mille.<luge.utP fet- .{ 
fantamille cinqueccntefimi . Qùefta linea fa un Angolo colla fu He j 
guentc nel centro del predetto Termine LXXIV. di gradj cento 
dodici, e minuti primi cinquantanove,. che ba il fuo Vertice ver? 
fo lo Stato di Tofcana ; Tanto il deferitto Tèrmine JLXXIW quan- 
to il precedente LXXUL fono lituati- quafi al, piede della punta 
del Poggio denominato dell* Vallicella, fulh qual punta eiìfte 1» 
Cafa detta d' Grazino. I ' , : .' [1 

Il Termine LX XV. fonato <Juart al piede del. Poggio denominato 
della Vallicella, è dittante dal Termine LXXIV. in litica retta can- 
ne Romane feflantafette y palmi nove, e once lèi, che fono can- 
ne Fiorentine cinquantadufey braccia zèro $• foldi diciattette, dona- [| 
ri due, e feicento diciottòmillé ;i dnqircccntefimi . Quetta linea fa 
un Angolo colla fuilègdcrrte ; nei centro del pre ietto Termine 
LXXV. di gradi cento quarantatre, e minuti primi cinquantaquat- 
tro, che ha- il fuo Vertice verfo lo Stato della Gliela . Al fud- 
deferitto Termine LXXV. finjfcè il Territorio di Chimi , ed in- 
comincia quello di, Montepulciano. . . '.»•...!.. 

Confi 'n azione Giurifdizionaledcl Territorio del Alarchcfato 
di Capi gl'ione del Lago >, è de Un Contea dì la vi a no : 
con >il 'Territorio di Montepulciano cowprefa 
nciC anncJJiv Pianta di N u M. V. 

IL Termine LXXVI , fituato quafi al piede del Poggio denomi- 
nato delia Vallicella , è dittante dal Termine LXXV. in linea ;i 
retta canne Romane centotrentuna , che fono canne Fiorentine cen- 
to, braccia due, foldi diciotto, denari due, e duecento quaranta 
mille cinqueccntefimi. Quetta linea fa un Angolo colla fullcguen- 
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te nel centro del predetto Termine LXXVI. di gradi ccntofettan- 
ta, e minuti primi cinquantafei , che ha il fuo V r crticc verfo lo 
Stato della Chiefa . . 

11 cTermine LXXVIL è dittante dal Termine LXXVI. in linea ret- 
ta canne Romane cento fcllantadue, palmi lette, che fono canne 
Fiorentine cento ventiquattro, braccia quattro, foldi dodici, de- 
nari uno, e quattrocento otto mille cinquecentcli mi . Quetta linea 
fa un Angolo colla fuflcguentc nel centro del predetto Termine 
LXXVIL. di gradi cento trentatre, c minuti primi trentuno, che 
ha il fuo Vertice verfo lo Stato di Tofcana. 

Il Termine LXXVI1L e dittante dal Termine LXXVIL in linea ret- 
ta canne Romane cento felìantadue, che fono canne Fiorentine cen- 
to ventiquattro , hraccia uno, foldi diciorro , denari quattro , e q aat- 
troccnto ottanta millecinquccentelin.i. Qutfta linea fa un Angolo 
colla fulìcguentc nel centro del predetto Termine LXXVHL di gra- 
di cento ìellanta, e minuti primi trentafei , che ha il fuo Ver- 
tice verfo lo Stato di Tofcana . 

11 Termine LXX1X. limato quali al piede del Poggio denominato delle 
Alugnanelì è dittante dal Termine LXXVIIL in linea retta canne 
Romane cento cinquantina , palmi zero, e once nove, che fono 
canne t iorentinc cento quindici , braccia quattro, foldi diciannove, 
denari fei, e feiccnto novantatre mille cinquecentcli mi . Quetta Li- 
nea fa un Angolo colla fullegucnte nel centro del predetto Termi- 
ne LXXIX. di gradi cento fettantafette, e minuti primi trentotto, 
che ha il fuo Vertice verfo lo Stato di Tofcana . 

Il Termine LXXX. fituato quali al piede del Poggio denominai 
delle Magnane/i è dittante dal Termine LXXIX. in linea retta can-' 
ne Romane cento tre, palmi zero, e once otto, che fono canne 
Fiorentine fettantanove, braccia zero, foldi tredici, danari cinque, 
e fetteccnto cinquantafei mille cinquecentefimi . Quetta Linea fa un 
Angolo colla fuiicguentc nel centro del predetto Termine LXXX. 
di gradi cento fcllantadue , e minuti primi cinquantafettc , che ha 
il fuo Vertice verfo lo Stato della Chiefa . 

Il Termine LXXXI. lìtuato quali al piede del Poggio denominato 
delle Magnane!! , è dittante dal Termine LXXX. in linea retta can- 
ne Romane ccntuna, palmi due, e once fei, che fono canne Fio- 
rentine fettantafette, braccia tre, foldi tredici, denari undici , c 
mille cinquanta mille cinquecentefimi . Quetta Linea fa un Angolo 
colla fullegucnte nel centro del predetto Termine LXXXI. di gradi 
cento cinquantadue , e minuti primi tre , che ha il fuo Vertice verfo 
lo Stato della ChieGi . 
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Il Termine LXXXII. fituato quafi al piede del Poggio denomina- 
to delle Munanefi , e dittante dal Termine LXXXI. in linea ret- 
ta canne Romane cento dodici , palmi tre , once fei , che fono 
canne Fiorentine ottantafei , braccia uno , foldi fei , denari due , 
e mille cento novantaquattro mille cinquecentelimi . Quella 
linea fa un Angolo colla fufleguentc nel centro del predetto Ter- 
mine LXXXlI. di gradi cento feflantaduc , e minuti primi qua- 
rantaquattro , che ha il fuo vertice verfo lo Stato della Chicfa. 

Il Termine LXXXIII. è dittante dal Termine LXXXII. in linea 
retta canne Romane cento feflantuna , e palmi nove , che fono 
canne Fiorentine cento ventiquattro , braccia uno , foldi dieci , de- 
nari otto , e dugento fettantafei mille cinquecentelimi . Quefta li- 
nea fi un angolo colla fulfegucnte nel centro del predetto Termi- 
ne LXXXIII. di gradi cento fellanta , e minuti primi trenta , che 
ha il fuo vertice verfo lo Stato della Chiefa . 

Il Termine LXXXIV. è dittante dal Termine LXXXIII. in linea 
retta] canne Romane cento cinquantaquattro, e palmi nove , che 
fono canne Fiorentine cento diciotto ì braccia quattro, foldi tre- 
dici, danari duei e novecento novantafei mille cinquecentefimi . 
Quefta linea fa un angolo colla fulléguente nel centro del predet- 
to Termine LXXXIV. di gradi cento cinquantuno, e minuti pri- 
mi quaranta, che ha il iuo vertice verfo lo Stato di 7 oltana . 

11 Termine LXXXV. fituato proftìmo al Pozzo denominato della 
Pievaccia, è dittante dal Termine LXXXIV. in linea retta canne 
Romane cento cinquantadue, palmi quattro, e once due, che 

p fono canne Fiorentine cento diciaflettc , braccia zero , foldi due, 
danari fei, e novecento trenta mille cinquecentefimi. Quefta li- 
nea fa un angolo colla fufleguentc nel centro del predetto Ter- 
mine LXXXV. di gradi cento feftantafette , e minuti primi tren- 
tadue , che ha il fuo vertice verfo lo Stato della Chicfa . 

Il Termine LXXXVI. è dittante dal Termine LXXXV. in linea 
retta canne Romane cento feflantanove, e palmi fette, che fono 
canne Fiorentine cento trenta , braccia uno , foldi nove , danari 
fei , e mille cento ottantotto mille cinquecentefimi . Quefta linea 
fa un angolo colla fuflcguertte nel centro del predetto Termine 
LXXXV L di gradi cento quarantafei , e minuti primi ventotto, 
che ha il fuo vertice verfo lo Stato della Chiefa. 

Il Termine LXXXVII. è dittante dal Termine LXXXVL in linea ret- 
ta canne Romane dugento cinque, palmi uno, che fono canne 
Fiorentine cento cinquantafettc , braccia due , foldi fette , danari 
fei ,e mille quattrocentoquattro mille cinquecentefimi. Quefta linea 
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?vv an & ol ° 001151 fiiflegucntc nel centro del predetto Termine 
LXXXVII. di gradi cento ventitre, e minuti primi due , che ha 
il fuo vertice verfo lo Stato di Tofcana . Tra il deferitto Ter- 
mine LXXXVII , ed il feguente Termine LXXXVIII. finifee 
il Territorio del Marchelato di Caftiglion del Lago, ed incomin- 
cia la Contea di Laviano. 
Il Termine LXXXVIII. è diftante dal Termine LXXXVII. in li, 
nca retta canne Romane cento novanta , palmi fei , e once dieci, 
che lono canne Fiorentine cento quarantasei , braccia due, foldi 
zero , denari fette , e mille quattrocento novantaquattro mille cin- 
quecentefimi. Quefta linea fa nn angolo colla fufleguente nel cen- 
tro del predetto Termine LXXXVIII. di gradi cento feflantacin- 
que, e minuti primi cinquàntafei , che ha il fuo vertice verfo lo 
Stato della Chiefa. 
Il Termine LXXXIX. è dittante dal Termine LXXXVIII. in linea 
retta canne Romane du*e nto (ette , palmi fei , e once quattro , 
r ij- j° ca,lnc Fi °rentine cento cinquantanove, braccia due» 
Ioidi due, denari uno, e fettantadue mille cinquecentefimi. 
Il Termine LXXXX. è diftante dal Termine. LXXXIX. in linea 
retta, che continua nella medefima direzione di quella del tratta 
precedente canne Romane cento novantadue, palmi cinque, che 
fono canne Fiorentine cento quarantatre , braccia quattro, foldi 
zero, denari uno , e mille dugento mille cinquecentefimi . Queft» 
linea fa un angolo colla toflefirnente nel centro del predetto Ter- 
mme LXXXX. di gradi cento cinquantuno, e minuti primi qua- 
rantanove , che ha iJ ma vertice verfo Io Srato della Chiefa . 
Il Termine LXXXXL è diftante dal Termine JLXXXX. in linea 
retta canne Romane dugento quarantacinque, e palmi due, e on- 
ce otto, che fono canne Fiorentine cento ottantotto, braccia uno, 
foldi undici , denari fei , e mille trecento quarantaquattro mille 
cinquecentefimi . Quefta jlinea decima di gradi trentacinque r e 
minuti primi cinquantotto verlb Ponente, dal Meridiano Aftro- 
nomico, come fi vede notato nell'annefla Pianta di Numero 5. 
e fa un angolo colla fufleguente nel centro del predetto Termi- : 
ne LXXXXL di gradi cento cinquantanove, e minuti primi cin- 
quantafette, che ha il fuo vertice verfo lo Stato di Tofcana . 
Il Termine LXXXXII. è diftante dal Termine LXXXXL in linea 
retta canne Romane cento dodici, e palmi nove, che fono canne 
Fiorentine ottantafei, braccia tre, foldi otto, e denari cinque, 
e ottocento fedici mille cinquecentefimi. Quefta linea fa un an- 
golo colla fufleguente nel centro del predetto Termine LXXXXII. 

di 



di gradi cento fettàntafette , e minuti primi quaranta , che ha il 
fuo vertice verfo lo Stato di Tofcana . 

Il Termine LXXXXIU. è dittante dal Termine LXXXXII. in linea 
retta, canne Romane cento ventifette, palmi uno, e once nove, 
che fono canne Fiorentine novantafette, braccia tre, ioidi quat- 
tro , denari cinque, e mille quattrocento trentafette mille cinque*- 
cèntefimi. Quella linea fa un'angolo colla fufleguente nel' centro 
del predetto Termine LXXXXIU. di gradi cento cinquantuno, 
e minuti primi cinquanta fette , che ha il fuo vertice verlo lo Stato 
della Chiefa. - . i c • 

U Termine LXXXXIV. fituato profumo all' Argine di riparo della 
Tofcana è diftante dal Termine LXXXXIU. in linea retta canne 
Romane cento trentacinque , palmi cinque, e once fei , che fono 
canne Fiorentine cento quattro, braccia zero,. foldi fette , denari 
(ci, e cinquecento ventidue mille cinquecentelimi . Qu c ^ a lineata 
uu angolo colla fu Arguente nel centro del predetto Termine 
LXXXXI V. di gradi fettàntafette ,e minuti primi ventotto , che ha 
il fuo vertice verfo Io Sitato di Tofcana . ' ' 

Il Termine LXXXXV. limata parimente prò filmò all' Argine di ri- 
paro della Tofcana, ed al piede del Poggio è diftinte dal Ter- 
mine LXXXXIV. in. linea retta, e canne Romane ottantaquattro, 
palmi tre, e once tre, che fono canne Fiorentine fc:iantaquat- 
tro, braccia tre, foldi quattordici, denari cinque* e mille ven- 
titre mille cinquecentelimi . Qntft* linea fa un angolo colla fuf- 
feguentc nel centro del predetto Termine LXXXXV. di gradi cen- 
to fettàntafette , e minuti primi trentacinqu* , che ha il fuo verti- 
ce verfo lo Srato di Tofcana- Si nota che dupo il mentovato 
Termine LXXXXV la linea del confine fale per il poggio, ove 
fon lituati i Termini, che li deferì veranno m anprciio . f 

Il Termine LXXXXVl. è dittante dal Terni. LXXXX V. in linea ret- 
ta canne Romane novnnradue, palmi fei» e once dicci , che fo- 
no canne Fiorentine fettantuna , braccia ze«CL, .lolji fedici ^dena- 
ri due, e mille fettiiùtaquattro mille cinque « timi . . 

U Termine LXXXX V IL è diftante dalTerm. LXXXXVl. in linea retta 
che continua nelle raedelima direzione di quella del trattò prece- 
dente , canne Romane cinquanta , palmi cinque, e once fette , 
che fono canne Fiorentine trentotto , braccia quattro , foldi uno, 
e denari dieci, e feicento trentanovc mille cinquecentelimi. Que- 
lla linea fa un angolo con la fuJlcguente nel centro del prcierto 
Termine LXXXXVlI.di gradi cento fellantuno , e minuti primi 
ledici che ha il fuo vertice verfo lo Stato di Tofcana . 
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11 Termine LXXXXVlH.èdiilantctO.I Term. LXXXXlfPin linea ret- 
ta canne Romane trcntalcttc, c palmi" otto , «he fonò canne Fio- 
rentine ventinove, braccia zcro,lbMi due, denari tre , e feicento dodici 
mille cinquccentcJimi . Quella linea fa un angolo coli* fufleguente 
nel centro del predetto Tcrrn. I. XX XX Vili, di gradi cento fettanta , 1 
c 'minuti primi quattordici che ha il foo vertice verfo lo Stato ■- 
della Chicfa. ■ ' . 

Il Termine LXXXXIX. ò dittante dal Tcrm.LXXXXVIIL in linea Vèt^ 
ta- ómne Romane venticinque c palmi quattro , che fono carine^ 
Fiorentine diciannove, braccia due, foldi dieci , e denari due, c 
ottocento ledici mille ctnqueccntelimi .Quella linea fa un angolo 
collii fullcguente nel centro del predetto Termine LXXXXIX. di 1 
gradi cento fettantafette , e minuti primi trentanove ^ che ha il 
fuo vertice verfo lo Stato della Chicfa . 

11 Termine C. fituato fui Poggio iMarzocco y-c J-'àiftantc dal Ter- 
mine LXXXXIX. in linea retta canne Romane cinquanradue, palmi 
otto, e once due, che fono 'canne Fiorentine quaranta, braccia 
due * foldi quindici denari tre, e dugenro quara tua lei • mille cin- .\ 
queccntelimi. Quello Icrmiue C. « 1' ultime» di quelli; che li 
fono fatti elevar* da Noi infraferitti neila precitata Con fina/ ione. 

S* avverte, che dove nella deferizione^prefent'e fi trovano riferiti, 
i punti , nei quali fono fituuti i Termini- Giurifdizionali , ài l 
piede x ed alla Pendice delle Colline-, e dei Poggi, o altri og- 
getti 1ottx>pofU à qualche variazióne nel corfó del tempo hanno 
intefo folamcntc le rcfpettive deputazioni di facilitare con quello 
mezzo il ritrovamento dei Termini , é non già di definire i 
punti , in cui cadono i loro centri, coHa neceflària , e geome- 
trica precifione , h quale dovrà unicamente dedurli dalle imme- 
diate, ed airolurè milure- delle dillanzc,e degli angoli rettilinei, 
che lì trovano fucceflivamente enunciate, e deferitte negli arti- 
coli antecedenti . 

Si nota parimente che i Termini efiftenti nel Piano delle Cardete, 
mentovati in alcuni degli articoli precedenti, come polli iiclP 
anno \66s. e deferirti nell' Illrumento ì666. furono nuovamente 
riappolli nei punti medeumi 1* anno 1 69 5. il quale : millefimoli trova- 
fcolpito nelle cufpidi dei due termini fegnati Lèttera D. , F. 
nei . mcdelimi incife, mentre negli altri fegnati di Lettere A., B., 
C. trovali fcolpito il millelimo dell'anno 1 66$. Ed in tanto non 
è 'flato' opportuno di citare ancora Tatto della reappolìzione fuc- v 
ceda nel 1693. in ouanto che quello appella all' Iftrumcnto, ed alla . 

- •• • • • ; • . . > * • ' ■/:■».. .• ' ». v* * ' *.; . . tari • * 
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pianta anteriore del 1666. onde non è che una pura conferen- 
za , e repctizionc dell' atto antecedente . 
Che è quanto ec. quello dì trentuno Gennaio mille fettecento 
fettantotto . 

Carlo Andre* Pelagallo Commijjario Apoftolico . 

Federigo Barbolani Conte da Montauto Commijfario di S. A. R. il Se- 
reniamo Arciduca Gran-Duca di Tofcana. 

Francefco Maria Gaudio delle Scuole Pie Mattemat. di Noftro Signore. 

Pietro' Ferroni Matematico dì S. A. R. il Sereniamo Arciduca Gran- 
: . Duca di Tofcana* 

Francefco Viroli Ingegnere di Noftro Signore. 

Giufeppe Solvetti Ingegnere di S A. R. il Sereni/fimo Arciduca Gran* 
Duca di Tofcana . 

Num. Vili. Sono le Tavole. : 

» • • • - - ■ 

Num. IX. 

Fotti == Dilcfto Filio Magifiro Andreae Pelagallo in utraque Si- 
gnatura Noftro Referendario, & Litterarum Audien- 
tiae Noftrae Contradicìarum Auditori . 

Imus PIUS P P. VI. 

Dilette Fili Salatemi & Apoflolicam Bcnediclionem , cum nos a- 
lias Te Viftfatorem, & Commijfarimn Apoftolicum deput averi- 
mus ad ejfecium accedendi una cum dileclis quoque Filiis Franci- 
feo Maria Gaudio Clericorum Regularium Congregationis Pauperum 
Matrix DeiScbolarum Piarum>& Matbefeos Profejfore, ac Fran- 
cifeo Tiroli Macbiuario Ingegnere vulgo nnneupat. ad confìnia Sta- 
tus Noftri Ecclefiaflici , & Magni Ducatus Ftruriae Dilecliffimo 
in Cbrifto Filio Noftro Petra Leopoldo , Archi duci Auftriae Regio 
Bobemiae Principi , & Magno Duci Jùbieólae , /// e a parte , qtiae 
Valiifclanae nuncupat , ibiqne tramandi cum Minifhis ab eodem 
Petro Leopoldo Arcbiduce depntatis eorumdem Coufìmorum fuo Or- 
dine reftitutiauem , cum fi cu Itati bus funi exprejjts , prout in ter- 
minis die Vili. Novembris MpCCLXXVL in bac forma Brevis 
expeditis Lkteris plenius contine tur , & ftcut accepimus, poft ac- 
cejfum ad loca praefata illorum infpecla facie , Tu, praefatique 
Francifcns Marta Gaudio , & Francifcus tiroli e una , ac dileótus 
etiam Filius Federicus Barbolani ex Comitib. Monti s Acuti Com- 
mif necnon diletti Fitti Petrus Ferroni Matbefeos Profefjor , ac lo- 
fepb Solvetti Machinari a ditto Petra Leopoldo Arcbiduce deputa- 
t 'ts ex altera , babito ftmul pluries traólatu , ac re bene difcujfa 
Territorii Civitatis PÌebis, Marcbionatus Clufii, & Comitatus l a- 
ntani Status Noftri Ecclejiaftici , Citonae , Clufii , ac Montis Poli- 
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tiani Magni, Dueatus Etruriae fines Jlauterith, 0t Termbtos la- 
pie os dichrum Terr Honorum limites deftgnantes , partimi fuo t Or^ 
ditti reftiiueritis , partita Statutis in Misi de novo affixeritts Hino 
Tibi de cuitts integritate , & prudenti» phaimum in Domino con- 
pdimus , e a , quae ut fuprs fiat ut a ygejta i j & ex arata fuerint , 
ratificanti, approbandi, ac cmologandi , oc fupra bis cum depttta- 
to, wel deputando a ditto Petto Leopoldo Archiduce Atagéo ttru- 
rioe Duce unum, uè l pinta m finimento, per duos Notorio* , unum 
prò qualibet parte eligendo* conficiendi ,adieclii claujù/ir $ & cou~ 
telis opportuni* , & Mcefiariiz iuxta naturami & qualitatem Ne- 
gotii, de quo agitar, nec non promittendi>Noftro , & Sedis Apo- 
fiolicae Nomine Inflrumenti , ut fupra ce/ebrandi perpetuam exe- 
cutionem, obfervantiam , aliaque omma^é^ finguts in praemif- 
fis, & circa e a q uomo do/i bet uecejjaria , <ùr opportuna faciendi , 
gerendi,ér exequendi AuBoritste. .Apojkh** tenore praefentinm 
liberam , plenam , amplam fasifitatem , poteftatem , & anBori- 
tatem concedimtts , & impertimrT non objlantibns Conftitutionibus, 
& Ordinationibus Apoftolich fiaeterifyu$> contrariis quibufcumque . 

Datum Romae apud Santtnm Petrum fub Annulo Piftatoris 
die VI. Decembris MDCCLKXVIL Pomififatus Noftri Anno tertio- 
Pro Domino CaucdfcrU tf e Gomitflnw.< I onoD ij 
BernardUm Marifcoftits SubftitutUs *t <■:< 
i.V»i' tj ti i"- o lK *j ■- • - iD ii ili o'\ '": 

. • N u.tf. Xk I . , . 

« • •» ••• •.«" \ i Jif!«i«./ .« ; th YJj cri* \\\\\ \\ of.'l : j 
A di 23, Gennaio IjfBa** r ' 

IO Cari' Andrea Paiagallo Commillariò della Santità di Noflro Si- 
gnore Papa Pio VI. per la Gonfinaziohe tra lo Stato Pontificio, 
ed il Gran-Ducato di Tofcana nella Val di Chiana, in vigore 
delle facoltà a me concefle dalla prefata San riti Sua, con fup Bre- 
ve del di 6. Dicembre 1777. nomino, eleggo, e deputo in No- 
taro della Pontifìcia Deputazione il Sig. A urelio Candlrelli Nota- 
re pubblico della Romana Curia per la'.cefcbrazione di tutti gl'I- 
ftrumenti, e per il rogito di qualunque Atto rifguardante la Com- 
mi(Tione fuddetra, tanto unitamente ài Mini (fri Tofcani , che fépa- 
ratamen te . In fede &c. di che ho firmato il p re lente Chirografo * 
Cari' Andrea Pelagalló Commiffario Apqfiolko . ì 1 1 

N u m. XI. . 

SUa Altezza Reale il Sereniflimo Arciduca Gran-Duca di Tofca- 
na autorizza il Conte Federigo Barbolani da Moutauto filò Com- 
minarlo nella Con {inazione già accordata, ed efegnita iri Valdi- 
chiana con lo ftato Pontifìcio , a celebrare nel fuo Rcal nome con 
nella Perfona , che farà in valida forma eletta, ed autorizzata da 
ua Santità, ogni opportuno Contratto, per mezzo del quale ven- 
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ga ratificato, approvato, ed emologato quanto è flato in rappor- 
to alla Con fi nazione predetta concordato, ed efeguito. 
Lo autorizza egualmente la R. A. S. ed eleggere il Nota ro per la 
ftipolazione degli opportuni Iftrumenti, cpec rogarli di qualunque 
atto riguardante la predetta Comiflìone , tanto unitamente con 
quei Minirtri, che verranno detonati per la parte di Sua Santità, 
quanto fèparatamente fecondo che Io richiedeflero le circoitanze, 
e di promettere, e di obbligarfi nel Suo R. Nome, e dei Reali 
Succeflòri nel Gran-Ducato, con quelle CI a u Iole, e cautele, che 
Sembreranno opportune, e neceflahe fecondo la natura dell' atto, 
non oftante&c Dato in Firenze li ventiquattro Novembre 1777. 

.. v\ . 
Potrò Leopoldo m. pp. 
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V. An £ eh Tavanti. 

Ò* Sfbmidveiller . 

N u m. XII. 

• i • ' , \ . / . . . 

A di 23. Gennaio 1778. 

IO Conte Federigo Barbolani da Momauto Comminano di S. A. R. 
il Sereniflimo Arciduca Gran-Duca di Tofcana per la Confìna- 
zionc tra il Gran-Ducato, e lo Staro Pontificio nella Valdichia- 
na, in vigore delle facoltà a me concede dalla prefata R. A. S. 
con fuo Motuproprio del dj 24. Novembre 1777., nomino, eleggo, 
e deputo in Notaro della Regia Deputazione Tofcana il Sig. Dott. 
Claudio Mafini Notaro pubblico Fiorentino per la celebrazione di 
tutti gì' Iftrumenti, e per il rogito di qualunque atto riguardante 
la Commiflione predetta, tanto unitamente ai Miniftri Pontifici, 
che fèparatamente . In fède di che ho firmato il prefentc Chirografo. 

Te derigo Barbolani Conte da Montauto Commijfario di S. A. R. 
il Sereniamo Arciduca GratrDuca di Tofcana. 

Extrava funt haec omnia ex archetypis Scripturis exiftentibus in Ar- 
chivio » di Palazzo = vulgo dicìo Civitatis Florentiae cum quibus 
facìa per me infraferiptum diligenti collationein omnibus concordare 
ìnveni Salvo &c. in quorum fid. 

Ego Johannes Francifcus Pagninius Patrieius Volaterranus Archi- 
vi) -di Palazzo* vulgo uumupati , Praefeclus me fubfcripfi ère. 
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